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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Luca 
CIRIANI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 22 re-
lativo al Dipartimento per i rapporti con il Parlamento; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Luca Ciriani è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con il 
quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato confe-
rito l’incarico per rapporti con il Parlamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
31 ottobre 2022, con il quale sono stati nominati Sottose-
gretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per i rapporti 
con il parlamento, senatore Luca Ciriani, le funzioni di 
cui al presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia di rapporti con il 

Parlamento    

      1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro senza 
portafoglio per i rapporti con il parlamento senatore Luca 
Ciriani, di seguito denominato «Ministro», sono delegate 
le seguenti funzioni:  

   a)   curare i rapporti con gli organi delle Camere e con 
i gruppi parlamentari, anche in riferimento alle questioni 
istituzionali di carattere regolamentare relative al ruolo e 
alle prerogative del Governo in Parlamento; 

   b)   rappresentare il Governo nelle sedi competenti 
per la programmazione dei lavori parlamentari, propo-
nendo le priorità governative e le deroghe durante la ses-
sione di bilancio; 

   c)   fornire al Presidente del Consiglio dei mini-
stri una costante e tempestiva informazione sui lavori 
parlamentari; 

   d)   provvedere agli adempimenti riguardanti la 
presentazione alle Camere dei disegni di legge di ini-
ziativa governativa, verificando che il loro esame si ar-
monizzi con la programmazione dei lavori parlamentari 
e segnalando al Presidente del Consiglio le difficoltà 
riscontrate; 

   e)   esercitare la facoltà del Governo di cui all’art. 72, 
terzo comma, della Costituzione e le facoltà conseguen-
ti nelle forme previste dai regolamenti parlamentari e 
dall’art. 14, comma 5, del regolamento interno del Con-
siglio dei ministri, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 novembre 1993 e successive 
modificazioni; 

   f)   assicurare l’espressione unitaria della posizione 
del Governo nell’esame dei progetti di legge e, ove oc-
corra, nella discussione di mozioni e risoluzioni; 

   g)   autorizzare la presentazione da parte dei Mini-
stri nel corso dei procedimenti di esame parlamentare 
di emendamenti del Governo, ferme restando le relative 
attribuzioni del Presidente del Consiglio, dopo aver ef-
fettuato la relativa attività istruttoria con gli altri Ministri 
competenti, ai sensi dell’art. 17 del regolamento interno 
del Consiglio dei ministri, di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 novembre 1993, e successi-
ve modificazioni; 

   h)   assicurare l’espressione unitaria del parere del 
Governo sugli emendamenti di iniziativa parlamentare; 

   i)   provvedere agli adempimenti riguardanti la pre-
sentazione delle relazioni tecniche richieste dalle Com-
missioni parlamentari ai sensi dell’art. 17 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni; 

   l)   provvedere agli adempimenti riguardanti la tra-
smissione di relazioni contenenti l’analisi dell’impatto 
della regolamentazione, richieste dalle Commissioni 
parlamentari a norma dell’art. 5, comma 2, della legge 
8 marzo 1999, n. 50; 

   m)   provvedere agli adempimenti riguardanti la tem-
pestiva predisposizione da parte delle amministrazio-
ni competenti di relazioni, dati e informazioni richiesti 
dagli organi parlamentari nel corso dei procedimenti 
legislativi; 

   n)   curare il coordinamento della presenza dei rappre-
sentanti del Governo competenti nelle sedi parlamentari, 
comprese le sedute del Comitato per la legislazione; 

   o)   curare gli adempimenti riguardanti gli atti di sin-
dacato ispettivo parlamentare, istruendo quelli rivolti al 
Presidente del Consiglio dei ministri o al Governo nel suo 
complesso e provvedendo alla risoluzione di eventuali 
conflitti di competenza in materia fra i Dicasteri; 
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   p)   curare i rapporti con le Camere per l’informazione 
e la trasmissione dei dati relativi allo stato di attuazione 
delle leggi, assicurando il costante coordinamento con i 
Ministeri interessati e con i Dipartimenti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

   q)   provvedere agli adempimenti riguardanti la tra-
smissione alle Camere degli schemi di atti normativi 
e delle proposte di nomina governativa di competen-
za del Consiglio dei ministri, da sottoporre al parere 
parlamentare; 

   r)   curare le relazioni con i Ministri per i rapporti con 
il parlamento degli Stati membri dell’Unione europea. 

 2. Il Ministro esercita le altre funzioni attribuite-
gli dal capo III del regolamento interno del Consiglio 
dei ministri, di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 10 novembre 1993, e successive 
modificazioni. 

 3. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 
articolo, il Ministro si avvale del Dipartimento per i rap-
porti con il parlamento.   

  Art. 2.

      Ulteriori competenze per l’esercizio
delle funzioni delegate    

     1. Negli ambiti oggetto del presente decreto il 
Ministro è altresì delegato a nominare esperti, con-
sulenti, a costituire organi di studio, commissioni e 
gruppi di lavoro, nonché a designare rappresentanti 
della Presidenza del Consiglio dei ministri in organi-
smi analoghi operanti presso altre amministrazioni o 
istituzioni.   

  Art. 3.

      Sottosegretari    

     1. Le funzioni oggetto del presente decreto possono es-
sere esercitate anche per il tramite dei Sottosegretari alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri dott.ssa Giuseppina 
Castiello e onorevole Matilde Siracusano. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre  2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2937

  22A06779

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Pao-
lo ZANGRILLO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93, «Legge quadro 
sul pubblico impiego» e, in particolare, l’art. 27, recante 
«Istituzione, attribuzioni ed ordinamento del Dipartimen-
to della funzione pubblica»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 22  -bis  , del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dei Ministeri», che ha costitu-
ito l’Unità per la semplificazione; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni», e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 7, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, che ha previsto la riorganizzazione 
dell’Unità per la semplificazione e la qualità della rego-
lazione, con un contingente di personale con funzione di 
supporto tecnico e amministrativo; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con 
il quale al Ministro senza portafoglio senatore Pao-
lo Zangrillo è stato conferito l’incarico per la pubblica 
amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 14 rela-
tivo al Dipartimento della funzione pubblica; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 dicembre 2021, che ha riorganizzato l’Unità per la 
semplificazione; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per la pubbli-
ca amministrazione, senatore Paolo Zangrillo, le funzioni 
di cui al presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia
di pubblica amministrazione    

      1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro sen-
za portafoglio per la pubblica amministrazione, senatore 
Paolo Zangrillo, di seguito denominato «Ministro», sono 
delegate le funzioni di coordinamento, di indirizzo, di 
promozione di ogni necessaria iniziativa, anche norma-
tiva, ivi comprese le connesse funzioni amministrative, 
nonché di vigilanza e verifica, ed ogni altra funzione at-
tribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consi-
glio dei ministri, in materia di:  

   a)   lavoro pubblico, organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni e sistemi di gestione orientati ai risultati, 
nonché in materia di innovazione organizzativa e gestio-
nale delle amministrazioni pubbliche; 

   b)   semplificazione amministrativa. 
 2. Le funzioni in materia di lavoro pubblico, di orga-

nizzazione e di gestione delle pubbliche amministrazioni, 
di cui al comma 1, lettera   a)    si esplicano in tutte le attività 
riguardanti i seguenti ambiti:  

   a)   l’organizzazione, il riordino e il funzionamento 
delle pubbliche amministrazioni, anche con riferimen-
to a eventuali iniziative normative di razionalizzazione 
degli enti, nonché il coordinamento delle attività ineren-
ti all’attuazione degli articoli 5 e 118, primo e secondo 
comma, della Costituzione, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modificazioni, e del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, e successive modificazioni; 

   b)   le iniziative di riordino e razionalizzazione di or-
gani e procedure, di attuazione del piano di modernizza-
zione della struttura della pubblica amministrazione, con 
riferimento alla sperimentazione, introduzione e sviluppo 
di diversi moduli relazionali tra cittadino e amministra-
zione, nonché, in raccordo con l’Autorità politica delega-
ta per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
la promozione della cultura informatica e la diffusio-
ne delle innovazioni connesse all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nelle pubbliche 
amministrazioni; 

   c)   le iniziative dirette ad assicurare l’efficacia, l’ef-
ficienza e l’economicità delle pubbliche amministrazio-
ni, la trasparenza dell’azione amministrativa, anche in 
relazione alle disposizioni della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e 
successive modificazioni, la qualità dei servizi pubblici, 
la partecipazione dei cittadini e dei portatori di interesse 
nella progettazione, attuazione e valutazione dei servizi 
e delle politiche pubbliche, la misurazione e la riduzione 

degli oneri amministrativi per le imprese e i cittadini da 
realizzarsi anche attraverso specifici strumenti di misura-
zione del livello di soddisfazione dell’utenza; 

   d)   le iniziative e le misure di carattere generale volte 
a garantire la piena ed effettiva applicazione ed attuazio-
ne delle leggi nelle pubbliche amministrazioni, ivi com-
prese quelle inerenti alle sedi di lavoro, ai servizi sociali e 
alle strutture delle pubbliche amministrazioni; 

   e)   le attività di indirizzo e coordinamento in mate-
ria di valutazione del personale, anche di qualifica diri-
genziale, con riferimento all’efficienza organizzativa e 
all’adozione di sistemi di valutazione della produttività 
e del merito, da valutarsi anche in base ai livelli di sod-
disfazione dell’utenza, anche ai fini della responsabilità 
disciplinare e dirigenziale, nonché le attività di indiriz-
zo sulle direttive generali per l’attività amministrativa e 
per la gestione, di cui all’art. 14, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni; 

   f)   le attività di indirizzo e coordinamento in materia 
di reclutamento e svolgimento delle procedure concor-
suali delle pubbliche amministrazioni al fine di favorir-
ne la modernizzazione, la diversificazione e flessibilità, 
anche territoriale, il buon andamento e la trasparenza, 
nonché per la piena attuazione della digitalizzazione dei 
concorsi per l’accesso alla pubblica amministrazione, dei 
procedimenti di nomina delle commissioni esaminatri-
ci, e in ogni caso di avvio di procedure di mobilità tra 
amministrazioni; 

   g)   le attività di indirizzo, coordinamento e program-
mazione in materia di formazione, di aggiornamento 
professionale e di sviluppo del personale delle pubbliche 
amministrazioni, la programmazione e la gestione delle 
risorse nazionali ed europee assegnate e destinate alla 
formazione, le iniziative per l’attivazione di servizi nelle 
pubbliche amministrazioni, le iniziative per incentivare la 
mobilità, il lavoro a tempo parziale e quello a distanza, tra 
cui il lavoro agile, e, in generale, l’uso efficace del lavoro 
flessibile e le misure di conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro dei dipendenti pubblici; 

   h)   l’attuazione delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di lavoro pubblico e organizzazio-
ne delle pubbliche amministrazioni, con particolare ri-
ferimento alla legge 29 marzo 1983, n. 93, e successive 
modificazioni; al decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, e successive modificazioni; al decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive 
modificazioni; alla legge 20 marzo 1975, n. 70, e suc-
cessive modificazioni, e alle altre leggi di soppressione 
e riordino di enti ed organismi pubblici; alla legge 7 giu-
gno 2000, n. 150, e successive modificazioni, in relazione 
agli aspetti di formazione del personale; al decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, con particolare ri-
ferimento alle procedure concorsuali e al reclutamento, 
nonché agli aspetti di efficienza e razionalizzazione del-
le pubbliche amministrazioni; alla legge 7 agosto 2015, 
n. 124, e ai relativi decreti legislativi; alla legge 12 giugno 
1990, n. 146, e successive modificazioni, limitatamente 
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche dei com-
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parti di contrattazione collettiva e delle autonome aree di 
contrattazione della dirigenza, di cui al contratto collet-
tivo nazionale quadro del 13 luglio 2016, della carriera 
prefettizia e di quella diplomatica, al corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai professori e ricercatori universitari, ai 
dipendenti degli enti che svolgono la loro attività nelle 
materie contemplate dalla legge 4 giugno 1985, n. 281, e 
successive modificazioni, e dalla legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e successive modificazioni, e al personale delle 
autorità amministrative indipendenti e di cui alla legge 
19 giugno 2019, n. 56; 

   i)   le funzioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri con riferimento alla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione, al Formez PA, all’Agenzia per la rappre-
sentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni, 
all’Istituto nazionale di statistica e all’Autorità nazionale 
anticorruzione; 

   l)   le attività di confronto e rappresentanza interna-
zionali sui temi oggetto della presente delega, ivi com-
presa la cura dei rapporti con l’Unione europea, l’OCSE e 
le altre istituzioni internazionali che svolgono attività ri-
guardanti le pubbliche amministrazioni; 

   m)   il conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale generale, ai sensi dell’art. 19, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nei Ministeri e nel Dipartimen-
to della funzione pubblica; 

   n)   il coordinamento in materia di valutazione e ga-
ranzia della dirigenza; 

   o)   le attività residuali della segreteria dei ruoli unici 
e l’attuazione della legge 27 ottobre 1988, n. 482, e della 
legge 15 luglio 2002, n. 145, e successive modificazioni; 

   p)   la rivisitazione del regime delle responsabilità 
amministrative e contabili dei pubblici dipendenti anche 
di livello dirigenziale, in ragione del mutato quadro nor-
mativo in materia di pubblico impiego; 

   q)   il coordinamento, negli ambiti di competenza 
del presente decreto, dell’attuazione della legge 6 luglio 
2002, n. 137, e successive modificazioni; 

   r)   la razionalizzazione degli apparati centrali e peri-
ferici della pubblica amministrazione, anche in rapporto 
ai nuovi modelli di decentramento amministrativo; 

   s)   la    governance    funzionale dell’intervento dei sog-
getti pubblici o a prevalente partecipazione pubblica nei 
servizi resi ai cittadini, anche al fine di assicurare livelli 
essenziali delle prestazioni; 

   t)   la definizione di programmi generali e unita-
ri dell’alta formazione per i dirigenti pubblici, nonché 
dell’aggiornamento professionale e della specializzazio-
ne dei dipendenti pubblici, anche al fine di implementa-
re l’applicazione delle nuove modalità di reclutamento 
flessibile; 

   u)   la definizione e l’attuazione di politiche di inno-
vazione organizzativa e gestionale delle pubbliche am-
ministrazioni, anche mediante l’individuazione di nuovi 
modelli organizzativi e di funzionamento dei Ministeri e 
degli enti pubblici, nonché, in raccordo con il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie e nel pieno rispet-
to delle rispettive competenze e delle prerogative anche 
costituzionali, la proposta di modelli organizzativi e di 

gestione delle regioni e degli enti locali, al fine di rendere 
più uniforme, efficiente e razionale il sistema complessi-
vo della pubblica amministrazione; 

   v)   il coordinamento giuridico e ordinamentale sulle 
disposizioni relative alle materie rientranti nella presen-
te delega che si applicano alle amministrazioni inserite 
nell’elenco di cui all’art. 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196; 

   z)   la gestione delle attività di implementazione, ma-
nutenzione e sviluppo dell’anagrafe dei dipendenti della 
pubblica amministrazione di cui all’art. 34  -ter   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e del fascicolo digitale 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Le funzioni di cui al comma 1, lettera   b)    si esplicano 
in tutte le attività riguardanti i seguenti ambiti:  

   a)   la promozione e il coordinamento dell’attività, 
anche normativa, di semplificazione amministrativa, fi-
nalizzata a migliorare la qualità della regolazione e ridur-
re i costi burocratici, gli oneri e gli adempimenti gravanti 
su cittadini e imprese ed accrescere la competitività at-
traverso interventi normativi, amministrativi, organizza-
tivi, nonché dell’attuazione dei principi adottati a livello 
dell’Unione europea e dell’OCSE in materia di qualità 
della regolazione per gli specifici ambiti di competenza; 

   b)   la predisposizione delle iniziative dirette alla sem-
plificazione della normativa vigente in materia di proce-
dimenti amministrativi, nell’ambito degli specifici indi-
rizzi del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   c)   il coordinamento dell’attuazione delle attività di 
misurazione e riduzione degli oneri amministrativi, delle 
iniziative di riduzione degli oneri per le piccole e medie 
imprese secondo il principio di proporzionalità, nonché 
l’attuazione delle attività previste dalla legge 11 novem-
bre 2011, n. 180, e successive modificazioni, in materia 
di valutazione, trasparenza degli adempimenti e compen-
sazione degli oneri; 

   d)   il coordinamento delle iniziative finalizzate alla 
riduzione e alla certezza dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi; 

   e)   il coordinamento e la promozione delle attività di 
monitoraggio dell’attuazione e dell’impatto degli inter-
venti di semplificazione, nonché la promozione e il co-
ordinamento, in raccordo con l’Autorità politica delegata 
in materia di riforme istituzionali e i Ministri competenti, 
delle attività di consultazione pubblica anche attraverso 
strumenti telematici ed il coordinamento della consul-
tazione delle categorie produttive, delle associazioni di 
consumatori, dei cittadini e delle imprese funzionale alle 
attività di semplificazione; 

   f)   il coordinamento delle iniziative attribui-
te a legislazione vigente al Ministro per la pubblica 
amministrazione. 

 4. Il Ministro opera in costante raccordo con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze per quanto riguarda gli 
effetti finanziari dell’organizzazione e della spesa di per-
sonale sui sistemi di gestione dei Ministeri. 

  5. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 
decreto, il Ministro si avvale:  

   a)   del Dipartimento della funzione pubblica; 
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   b)   dell’Unità per la semplificazione di cui all’art. 1, 
comma 22  -bis  , del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233.   

  Art. 2.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    

      1. Il Ministro è inoltre delegato:  
   a)   a designare rappresentanti della Presidenza del 

Consiglio dei ministri in organi, commissioni, comitati, 
gruppi di lavoro e altri organismi di studio tecnico-am-
ministrativi e consultivi, operanti nelle materie di cui al 
comma 1, lettera   a)  , presso altre amministrazioni e istitu-
zioni nazionali e internazionali; 

   b)   a costituire commissioni di studio e consulen-
za e gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente 
decreto; 

   c)   a provvedere, nelle predette materie, a intese e 
concerti di competenza del Presidente del Consiglio dei 
ministri necessari per le iniziative, anche normative, di 
altre amministrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2911
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Ro-
berto CALDEROLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con cui il senatore Roberto Calderoli è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con il 
quale al Ministro senza portafoglio senatore Roberto Cal-
deroli è stato conferito l’incarico per gli affari regionali e 
le autonomie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 12, relativo 
al Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, senatore Roberto Calderoli, le 
funzioni di cui al presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia

di affari regionali e autonomie    

      1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro senza 
portafoglio per gli affari regionali e le autonomie, senato-
re Roberto Calderoli, di seguito denominato «Ministro», 
sono delegate le funzioni di promozione, di indirizzo e di 
coordinamento di iniziative, anche normative, di eserci-
zio coordinato e coerente dei poteri e rimedi previsti in 
caso di inerzia o d’inadempienza, di vigilanza e di ve-
rifica, nonché ogni altra funzione attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri, fatte 
salve le competenze del Ministro dell’interno, relativa-
mente a tutte le materie che riguardano le seguenti aree:  

   a)   cura dell’azione di Governo in materia di rapporti 
con il sistema delle autonomie; 

   b)   promozione, indirizzo e coordinamento delle at-
tività e delle iniziative di riforma istituzionale, inerenti 
alle materie comprese nella parte seconda, Titolo V, della 
Costituzione, anche con riferimento alle forme di autono-
mia di cui all’art. 116, terzo comma, della Costituzione, e 
delle relative procedure d’intesa e normative; 

   c)   iniziative costituzionali, in raccordo con l’Au-
torità politica delegata per le riforme istituzionali, nel-
le materie comprese nella parte seconda, Titolo V, della 
Costituzione; 

   d)   attività, anche normative, connesse all’attuazione 
dell’ordinamento in tema di autonomie regionali e locali; 

   e)   agevolazione della collaborazione tra Stato, re-
gioni, province autonome e autonomie locali, nonché del 
coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province 
autonome con le istituzioni europee, fatte salve le com-
petenze dell’Autorità politica delegata a esercitare le fun-
zioni in materia di affari europei; 

   f)   promozione delle iniziative nell’ambito dei rap-
porti tra Stato e sistema delle autonomie ed esercizio co-
ordinato e coerente dei poteri e rimedi previsti in caso di 
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inerzia o di inadempienza, anche ai fini dell’esercizio del 
potere sostitutivo del Governo di cui agli articoli 120 della 
Costituzione, 137 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e 19  -bis   della legge 11 febbraio 1992, n. 157; 

   g)   esame delle leggi regionali e delle province au-
tonome e questioni di legittimità costituzionale ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 127 della Costituzione; conflitti 
di attribuzione tra Stato e regioni ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134 della Costituzione; questioni di legittimità 
costituzionale sugli statuti regionali ai sensi dell’art. 123 
della Costituzione; partecipazione alle funzioni di con-
trollo della spesa sanitaria; collaborazione con i ministri 
competenti per settore ai fini dell’individuazione di azio-
ni coordinate del Governo con il sistema delle autonomie 
per l’esame in sede di Conferenza; 

   h)   cura, in raccordo con i ministri interessati, delle 
questioni relative ai servizi pubblici locali; monitoraggio 
dei livelli di qualità dei servizi pubblici locali raggiunti 
nei diversi ambiti territoriali e conseguenti iniziative ai 
sensi delle lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ; 

   i)   cura dell’azione di Governo inerente ai rapporti 
con le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, anche relativamente ai rapporti tra queste e gli enti 
locali, nonché particolare procedimento per le impugnati-
ve delle leggi regionali e provinciali, conseguenti all’ap-
plicazione dell’art. 97 dello Statuto speciale di autonomia 
della Regione Trentino-Alto Adige; 

 1) elaborazione di provvedimenti di natura normati-
va e amministrativa concernenti le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, anche con riguardo alle 
norme di attuazione degli statuti; 

   m)   iniziativa governativa e legislativa in materia di 
minoranze linguistiche e territori di confine; 

   n)   compimento di atti dovuti in sostituzione di orga-
ni regionali inadempienti nell’esercizio di funzioni dele-
gate o comunque conferite ai sensi della legge 15 marzo 
1997, n. 59, dell’art. 118 della Costituzione e in attuazio-
ne di obblighi europei, definendo le relative proposte in 
collaborazione con i ministri competenti per settore; 

   o)   attività dei rappresentanti dello Stato per i rappor-
ti con il sistema delle autonomie, nelle regioni a statuto 
ordinario, dei Commissari di Governo e delle corrispon-
denti rappresentanze dello Stato nelle regioni a Statuto 
speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolza-
no, inerenti alla dipendenza funzionale di cui all’art. 4, 
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
anche ai fini dell’esercizio delle funzioni di cui all’art. 10, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, nelle materie di com-
petenza, fatte salve le competenze del Ministro dell’inter-
no, nonché i relativi profili organizzativo, logistico, fun-
zionale e di programmazione finanziaria; assistenza per 
l’emanazione di direttive generali del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’art. 6, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006, n. 180, per 
le parti di interesse regionale; 

   p)   rapporti con i Comitati interministeriali e con 
gli altri organi collegiali istituiti presso amministrazioni 
statali, le determinazioni dei quali incidono su territori, 
materie, competenze e funzioni delle autonomie, veri-

ficandone e promuovendone l’attuazione coordinata da 
parte di amministrazioni statali, enti pubblici e società a 
partecipazione pubblica; partecipazione alla Conferenza 
permanente tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano e al Consiglio generale de-
gli italiani all’estero, con riferimento alle funzioni di cui 
all’art. 17, comma 6, della legge 18 giugno 1998, n. 198, 
inerenti all’indicazione delle linee programmatiche per la 
realizzazione delle politiche delle regioni per le comunità 
italiane all’estero; 

   q)   valutazione, definizione e raccordo delle attività 
delle regioni di rilievo internazionale ed europeo; 

   r)   partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unio-
ne europea, del Consiglio d’Europa e delle altre organiz-
zazioni internazionali, in materia di autonomie regionali 
e poteri locali; 

   s)   atti relativi alle funzioni di indirizzo e coordina-
mento dell’attività amministrativa nelle regioni, ove sia 
previsto l’intervento del Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

   t)   azioni governative, anche normative, dirette alla 
salvaguardia e alla valorizzazione delle zone montane di 
cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione, quali-
ficabili anche come interventi speciali per la montagna, di 
natura territoriale, economica, sociale e culturale, ai sensi 
dell’art. 1 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonché pro-
posta dei criteri di ripartizione del Fondo nazionale per la 
montagna ai sensi dell’art. 2 della citata legge n. 97 del 
1994; cura dei problemi inerenti alle piccole isole e loro 
valorizzazione attraverso interventi di natura territoriale, 
economica, sociale e culturale, comprese le azioni gover-
native, anche normative, dirette anche agli interventi di 
cui all’art. 2, comma 41, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni; 

   u)   miglioramento delle prestazioni delle amministra-
zioni pubbliche e potenziamento delle capacità di    gover-
nance    degli enti locali, con particolare riferimento alle 
aree interne e alle isole minori, nonché, in raccordo con 
il Ministro per la pubblica amministrazione, supporto alla 
modernizzazione del sistema amministrativo territoriale; 

   v)   promozione di formule di coordinamento dei 
rapporti tra Stato e sistema delle autonomie anche ai fini 
del raggiungimento di accordi, nonché delle intese di cui 
all’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

   z)   raccordo con il Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR per l’indivi-
duazione dei criteri di ripartizione delle risorse funzio-
nali al raggiungimento dei livelli essenziali di prestazio-
ne di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , della 
Costituzione; 

   aa)   attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli 
enti locali, nell’ambito della programmazione e gestione 
dei fondi strutturali e di investimento europei per il raffor-
zamento della capacità amministrativa, per la modernizza-
zione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per 
l’attivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni lo-
cali, per l’individuazione delle modalità per l’esercizio as-
sociato delle funzioni e dei servizi e delle relative iniziative 
legislative, nonché relative alla cooperazione interistituzio-
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nale e alla capacità negoziale del sistema delle autonomie; 
funzioni di competenza relative all’attività della Cabina 
di regia, istituita ai sensi della lettera   c)   del comma 703 
dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, incaricata 
di definire priorità e specifici piani operativi nell’impiego 
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il 
ciclo 2014-2020 e il ciclo 2021-2027, anche in riferimento 
al monitoraggio dell’attuazione degli interventi; 

   bb)   coordinamento dei tavoli interistituzionali con le 
regioni e gli enti locali ai fini dell’adozione di provvedi-
menti aventi valenza generale; 

   cc)   ogni tipo di raccordo con le autonomie per lo svi-
luppo in senso autonomistico dell’ordinamento, ivi com-
presa la cura dei rapporti con gli organi di coordinamento 
delle presidenze delle assemblee degli enti territoriali, per 
quanto attiene alle funzioni delegate; 

   dd)   impulso al coordinamento e al monitoraggio 
dell’attuazione da parte delle autonomie dei programmi 
di revisione della spesa con particolare riguardo al ricorso 
alle centrali di acquisto e alla loro valorizzazione, nonché 
al rispetto delle disposizioni di legge statale in tema di 
coordinamento della finanza pubblica; 

   ee)   attuazione, in raccordo con gli altri Ministri com-
petenti, delle disposizioni costituzionali in materia di città 
metropolitane e di forme associative dei comuni; 

   ff)   attività relative alle funzioni del Nucleo PNRR 
Stato-Regioni, di cui all’art. 33 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, co  n   modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233. 

  2. Il Ministro è altresì delegato a esercitare le funzioni 
in materia di:  

   a)   convocazione e presidenza della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e della Conferenza uni-
ficata, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
e regolamentazione dell’organizzazione e funzionamento 
delle relative segreterie; 

   b)   copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di 
cui all’art. 22 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e 
all’art. 5 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, al 
fine di raccordare le linee della politica nazionale relative 
all’elaborazione degli atti dell’Unione europea con le esi-
genze rappresentate dalle autonomie territoriali e relativa 
convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a 
esercitare le funzioni in materia di affari europei; 

   c)   convocazione e presidenza della Conferenza per-
manente per il coordinamento della finanza pubblica, 
di cui agli articoli 33 e seguenti del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, istituita nell’ambito della Confe-
renza unificata, di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281; 

   d)   convocazione e copresidenza congiunte con il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR del Comitato interministeriale per le 
politiche urbane, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 novembre 2021. 

  3. Il Ministro è altresì delegato a:  
   a)   definire iniziative, anche a livello normativo, ine-

renti all’attuazione o riformulazione e aggiornamento del 
capo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e agli adem-
pimenti a esso conseguenti, con particolare riferimento 
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché al 
monitoraggio sulla sua attuazione; 

   b)   promuovere iniziative per la introduzione di stru-
menti di conciliazione tra Stato, regioni e province auto-
nome, con particolare riguardo alle attività di mediazione 
dei conflitti e del contenzioso costituzionale; 

   c)   promuovere iniziative per il supporto, anche attra-
verso servizi di assistenza tecnica, alle regioni, nonché, 
d’intesa con il Ministro dell’interno, alle province auto-
nome e agli enti locali, per l’efficiente svolgimento delle 
funzioni loro attribuite e la migliore utilizzazione delle 
risorse assegnate. 

 4. Il Ministro provvede alla realizzazione degli inter-
venti di cui all’art. 1, comma 893, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.   

  Art. 2.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    

      1. Il Ministro è altresì delegato a:  
   a)   nominare i componenti delle Commissioni parite-

tiche per i rapporti Stato - regioni e designare rappresen-
tanti della Presidenza del Consiglio dei ministri in organi, 
commissioni, comitati, gruppi di lavoro e altri organismi 
di studio, tecnico-amministrativi e consultivi, operanti 
nelle aree oggetto del presente decreto presso altre ammi-
nistrazioni e istituzioni; 

   b)   costituire e regolare il funzionamento di ogni altra 
commissione di studio e consulenza e gruppi di lavoro 
nelle materie oggetto del presente decreto, nominandone 
altresì i componenti; 

   c)   provvedere nelle predette aree a intese e concerti 
di competenza della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri necessari per le iniziative, anche normative, di altre 
amministrazioni. 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni delegate in materia 
di affari regionali e autonomie il Ministro si avvale del 
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2909

  22A06781
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Se-
bastiano MUSUMECI, detto Nello.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile», e successive modifi-
cazioni, e, in particolare, gli articoli 3 e 5; 

 Visto l’art. 18  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, che attribuisce alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri «le funzioni di indirizzo e coordinamento 
dell’azione strategica del Governo connesse al progetto 
“Casa Italia”, nonché le funzioni di indirizzo e coordina-
mento dell’operato dei soggetti istituzionali competenti 
per le attività di ripristino e di ricostruzione di territori 
colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di pro-
tezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», e, in particolare, l’art. 12 re-
cante «Funzioni in materia di coordinamento delle politi-
che del mare e istituzione del Comitato interministeriale 
per le politiche del mare»; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale il sen. Sebastiano Musumeci, 
detto Nello, è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto, in data 23 ottobre 2022, con il 
quale al Ministro senza portafoglio sen. Sebastiano Mu-
sumeci, detto Nello, è stato conferito l’incarico per le po-
litiche del mare e il Sud; 

 Visto il proprio decreto in data 10 novembre 2022, 
con il quale al Ministro senza portafoglio sen. Sebastiano 
Musumeci, detto Nello, è stato conferito l’incarico per la 
protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in 
particolare, gli articoli 12  -bis   e 21, relativi rispettivamen-
te all’organizzazione del Dipartimento Casa Italia e del 
Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 maggio 2021 relativo alla Struttura di missione per 
il coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo 
dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009; 

 Ritenuto opportuno di delegare al Ministro senza por-
tafoglio, sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, le fun-
zioni del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
presente decreto; 

 Sentito il Consiglio di ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni    

     1. A decorrere dal 12 novembre 2022 al Ministro sen-
za portafoglio, sen. Sebastiano Musumeci, detto Nello, 
di seguito denominato «Ministro», è delegato, ai sensi 
di quanto previsto dal presente decreto, l’esercizio delle 
funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione d’ini-
ziative anche normative, vigilanza e verifica, nonché di 
ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al 
Presidente del Consiglio dei ministri in materia di prote-
zione civile, superamento delle emergenze e ricostruzio-
ne civile, nonché per le politiche del mare.   

  Art. 2.

      Delega di funzioni in materia di protezione civile    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni attri-
buite al Presidente del Consiglio dei ministri in materia 
di protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, ivi comprese le funzioni di indirizzo politico 
in qualità di autorità nazionale di protezione civile e tito-
lare delle politiche in materia, nonché di indirizzo e coor-
dinamento del Servizio nazionale della protezione civile 
e di unitaria rappresentanza nazionale presso l’Unione 
europea e gli organismi internazionali in materia di pro-
tezione civile. 

  2. In particolare, il Ministro è delegato:  
 a. a determinare le politiche di protezione civile per 

la promozione e il coordinamento delle attività delle am-
ministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, delle re-
gioni, delle città metropolitane, delle province, dei comu-
ni, degli enti pubblici nazionali e territoriali e di ogni altra 
istituzione e organizzazione pubblica o privata presente 
sul territorio nazionale; 

 b. all’adozione delle direttive e dei decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 c. a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il 
parere sui ricorsi straordinari al Presidente della Repub-
blica secondo quanto previsto dagli articoli 11 e 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo, il Ministro si avvale del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 2, lettera   a)  , 
e dall’art. 8 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.   
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  Art. 3.
      Delega di funzioni in materia di superamento

delle emergenze e ricostruzione civile    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni attribui-
te al Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 18  -
bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, ivi com-
prese le funzioni di indirizzo e coordinamento dell’azione 
strategica del Governo connesse al progetto “Casa Italia”, 
nonché di indirizzo e coordinamento dell’operato dei sog-
getti istituzionali competenti per le attività di ripristino e 
di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi di 
origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo, suc-
cessive agli interventi di protezione civile. 

 2. Al Ministro sono delegate le funzioni di indirizzo e 
coordinamento del Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di prevenzione dai disastri e dai danni da disastri 
nonché di sviluppo, ottimizzazione e integrazione degli 
strumenti finalizzati alla cura e alla valorizzazione del ter-
ritorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, 
ferme restando le attribuzioni, disciplinate dal codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, in capo al Dipartimento della protezione civile 
e alle altre amministrazioni competenti in materia. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al pre-
sente articolo il Ministro si avvale del Dipartimento Casa 
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri e della 
Struttura di missione per il coordinamento dei processi di 
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 
6 aprile 2009 di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 3 maggio 2021.   

  Art. 4.
      Delega in materia di coordinamento

delle politiche del mare    

     1. Al Ministro sono delegate le funzioni del Presiden-
te del Consiglio dei ministri in materia di promozione, 
indirizzo e coordinamento dell’azione del Governo con 
riferimento alle politiche del mare. 

 2. In tale ambito, ai sensi dell’art. 4  -bis   del decreto le-
gislativo n. 303 del 1999, al Ministro sono delegate la 
Presidenza del Comitato interministeriale di coordina-
mento delle politiche del mare, l’adozione del regola-
mento interno del Comitato e la trasmissione alle Camere 
della relazione annuale sullo stato di attuazione del piano. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al pre-
sente articolo, il Ministro si avvale di una apposita strut-
tura di missione, al cui interno sono ricompresi anche gli 
esperti di cui all’art. 4  -bis   del decreto legislativo n. 303 
del 1999.   

  Art. 5.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle materie delegate    

     1. Nelle materie di cui al presente decreto, fermo ri-
manendo quanto previsto nei precedenti articoli, il Mini-
stro assiste il Presidente del Consiglio dei ministri ai fini 

dell’esercizio dei poteri di nomina e vigilanza relativi 
ai commissari straordinari del Governo di cui all’art. 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché agli enti, 
istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza 
dell’amministrazione statale ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il Ministro, 
nelle materie di cui al presente decreto, è altresì delegato 
a riferire al Parlamento sull’attività dei commissari no-
minati ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. 

 2. Il Ministro rappresenta il Governo italiano e ne attua 
gli indirizzi in tutti gli organismi internazionali ed euro-
pei aventi competenza nelle materie comunque ricondu-
cibili all’oggetto del presente decreto, anche ai fini della 
formazione e dell’attuazione della normativa europea e 
internazionale. 

  3. Nelle materie di cui al presente decreto il Ministro è 
altresì delegato a:  

   a)   provvedere a intese e concerti di competenza del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, necessari per le 
iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   b)   curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle medesi-
me materie; 

   c)   nominare esperti, consulenti, costituire organi di 
studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché designare 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri in organismi operanti presso altre amministrazioni o 
istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2908

  22A06782

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio on. Raf-
faele FITTO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
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dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione» e, in particolare, l’art. 22 
in materia di perequazione infrastrutturale; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica», e, in particolare, 
l’art. 7, comma 26, che attribuisce al Presidente del Con-
siglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sotto utiliz-
zate, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non comprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni in mate-
ria di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimo-
zione di squilibri economici e sociali, a norma dell’art. 16 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
recante «Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni», e, in particolare, l’art. 10, concernente misure 
urgenti per il potenziamento delle politiche di coesione, 
che ha attribuito alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
specifiche funzioni relative alle politiche di coesione; 

 Visto, in particolare, il comma 1 dell’art. 10 del citato 
decreto-legge n. 101 del 2013, che ha previsto l’istituzio-
ne di una struttura dedicata, denominata «Agenzia per la 
coesione territoriale»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)» e in particolare l’art. 1, 
comma 703, concernente la programmazione del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo 2014-2020; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazio-
ne del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza 
del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 
produttive», e, in particolare, l’art. 33, comma 13; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della città e dell’area di Taranto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del citato decreto-legge n. 1 
del 2015, il quale prevede che, in considerazione della pe-
culiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione degli 
interventi che riguardano detta area sia disciplinata da uno 
specifico contratto istituzionale di sviluppo e che sia istitu-
ito un tavolo istituzionale permanente per l’area di Taranto; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, 
recante «Disposizioni urgenti per la crescita economica 
nel Mezzogiorno»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2016, recante «Istituzione della Cabina di 
regia di cui all’art. 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 
23 dicembre 2014, n. 190»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, 
in particolare, l’art. 1, commi 177 e seguenti, concernenti 
la programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne per il periodo 2021-2027; 

 Visto, in particolare l’art. 1, comma 178, lettera   d)  , del-
la citata legge n. 178 del 2020, che prevede che la Ca-
bina di regia di cui al citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2016 opera anche sulle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione - program-
mazione 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giu-
stizia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113; 

 Visto il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la preven-
zione delle infiltrazioni mafiose», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale l’onorevole Raffaele Fitto è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 
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 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con il 
quale al Ministro senza portafoglio, onorevole Raffaele 
Fitto è stato conferito l’incarico per gli affari europei, le 
politiche di coesione e il PNRR; 

 Visto il proprio decreto in data 10 novembre 2022, con 
il quale al Ministro senza portafoglio, onorevole Raffaele 
Fitto è stato conferito l’incarico per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 novembre 2014 e successive modificazioni, recan-
te riorganizzazione del Nucleo di valutazione e analisi per 
la programmazione (NUVAP); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 18 re-
lativo al Dipartimento per le politiche europee e l’art. 24  -
bis  , relativo al Dipartimento per le politiche di coesione; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per gli affari 
europei, il Sud e le politiche di coesione e il PNRR, onore-
vole Raffaele Fitto, le funzioni di cui al presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni    

     1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro senza 
portafoglio per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto, di segui-
to denominato «Ministro», sono delegate le funzioni del 
Presidente del Consiglio dei ministri in materia di parte-
cipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione del-
la normativa e delle politiche dell’Unione europea, delle 
politiche di coesione territoriale e degli interventi per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, nonché in materia di PNRR, 
come specificate nei successivi articoli.   

  Art. 2.
      Delega di funzioni in materia di partecipazione dell’Italia 

alla formazione e all’attuazione della normativa e 
delle politiche dell’Unione europea.    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni e le 
attribuzioni di competenza del Presidente del Consiglio 
dei ministri finalizzate a promuovere e coordinare l’azio-
ne del Governo diretta ad assicurare la partecipazione 
dell’Italia all’Unione europea e lo sviluppo del proces-
so di integrazione europea, così come definite dall’art. 5, 
comma 3, lettera   a)   , della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 
dall’art. 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. In 
particolare, il Ministro, fatte salve le competenze attribu-
ite dalla legge ai singoli Ministri, è delegato ad esercitare 
le funzioni relative:  

   a)   alla partecipazione dell’Italia alla formazione ed 
attuazione di atti, normative dell’Unione europea, contri-
buendo, per quanto di competenza, alla linea di indirizzo 
politico utile a garantire la massima realizzazione e pro-
tezione dell’interesse nazionale; nell’ambito di tale prio-

rità, cura e coordina le attività del Governo inerenti alla 
partecipazione del Parlamento al processo di formazione 
della normativa dell’Unione europea, di cui alla legge 
24 dicembre 2012, n. 234, attivandosi per assicurarne il 
potenziamento e la maggiore efficienza; 

   b)   alla promozione e al coordinamento delle attivi-
tà e delle iniziative inerenti all’attuazione delle politiche 
dell’Unione europea di carattere generale o per specifici 
settori, incluso il quadro finanziario pluriennale in ogni 
sua articolazione e applicazione, assicurandone coerenza 
e tempestività; 

   c)   alla convocazione e presidenza del Comitato inter-
ministeriale per gli affari europei (CIAE) di cui all’art. 2 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, al fine di definire 
le linee politiche del Governo nel processo di formazione 
della posizione italiana nella fase di predisposizione degli 
atti dell’Unione europea, nonché di consentire il puntua-
le adempimento dei compiti di cui alla medesima legge 
n. 234 del 2012; 

   d)   alla partecipazione alle riunioni del Consiglio 
dell’Unione europea, con particolare riferimento alle 
formazioni Affari generali e competitività, rappresentan-
do l’Italia con riferimento agli argomenti all’ordine del 
giorno; 

   e)   all’armonizzazione fra legislazione dell’Unio-
ne europea e legislazione nazionale, tenuto altresì conto 
della verifica di conformità europea dei disegni di legge 
governativi, di cui all’art. 7, comma 5  -bis  , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 10 novembre 
1993, e successive modificazioni, recante «Regolamento 
interno del Consiglio dei ministri», nonché alla presiden-
za del Comitato per la lotta contro le frodi nei confron-
ti dell’Unione europea, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 91, e successive 
modificazioni. 

  2. In coerenza con le funzioni delegate e le finalità 
di cui al presente articolo, il Ministro svolge i seguenti 
compiti:  

   a)   valuta, d’intesa con i Ministri competenti per ma-
teria, l’iniziativa ad essi spettante in ordine alla presenta-
zione di ricorsi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea per la tutela di situazioni d’interesse nazionale e alla 
decisione d’intervenire in procedimenti in corso avanti a 
detta istanza; 

   b)   acquisisce, ai fini della predisposizione della nor-
mativa dell’Unione europea, le posizioni delle ammini-
strazioni dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubbli-
ci, degli operatori privati e delle parti sociali interessate; 

   c)   assicura la conformità e tempestività delle azioni 
volte a prevenire l’insorgere di contenzioso e ad adem-
piere le pronunce della Corte di giustizia dell’Unione 
europea, informando il Parlamento dei procedimenti nor-
mativi in corso nell’Unione europea, e delle correlate ini-
ziative del Governo; 

   d)   convoca, d’intesa con il Ministro delegato per gli 
affari regionali e le autonomie, e copresiede la sessione 
europea della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, di cui all’art. 22 della citata legge n. 234 del 
2012, e all’art. 5 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
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n. 281, e successive modificazioni, al fine di raccordare 
le linee della politica nazionale relative all’elaborazione 
degli atti dell’Unione europea con le esigenze delle auto-
nomie territoriali; 

   e)   convoca, d’intesa con il Ministro dell’interno, e 
copresiede la sessione speciale della Conferenza Stato-
città e autonomie locali dedicata alla trattazione degli 
aspetti delle politiche dell’Unione europea di interesse 
degli enti locali di cui all’art. 23 della citata legge n. 234 
del 2012; 

   f)   predispone, anche sulla base delle indicazioni 
delle amministrazioni interessate, degli indirizzi del Par-
lamento e del parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, il disegno di legge di delegazio-
ne europea annuale e il disegno di legge europea annuale 
e gli altri provvedimenti, anche urgenti, di cui alla cita-
ta legge n. 234 del 2012, idonei a recepire nell’ordina-
mento interno gli atti dell’Unione europea, seguendone 
anche il relativo    iter    parlamentare, nonché la successiva 
attuazione; 

   g)   cura le attività inerenti alla predisposizione delle 
relazioni annuali al Parlamento e delle altre relazioni di 
cui alla citata legge n. 234 del 2012; 

   h)   coordina in ambito nazionale, in raccordo con i 
Ministri competenti, l’attività conseguente ai lavori delle 
agenzie europee di regolamentazione; 

   i)   cura la diffusione, con i mezzi più opportuni, delle 
notizie relative ai provvedimenti di adeguamento dell’or-
dinamento interno all’ordinamento dell’Unione europea, 
con particolare riferimento a quelli che conferiscono di-
ritti ai cittadini degli Stati membri dell’Unione in mate-
ria di libera circolazione delle persone e dei servizi, o ne 
agevolano l’esercizio; 

   l)   garantisce l’informazione sulle attività dell’Unio-
ne europea in collaborazione con le istituzioni euro-
pee, con le amministrazioni pubbliche competenti per 
settore, con le regioni e gli altri enti territoriali, con le 
parti sociali e con le organizzazioni non governative 
interessate; 

   m)   cura la formazione di operatori pubblici e pri-
vati, nonché ogni altra iniziativa per la corretta applica-
zione delle politiche europee, sia a livello nazionale sia, 
ove occorra, d’intesa con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, nei confronti dei pa-
esi candidati e terzi a vocazione europea, promuovendo 
anche strumenti di formazione a distanza e gemellaggi. 

 3. Restano fermi i poteri di nomina e proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri che, limitatamente alle 
candidature italiane relative alle nomine da effettuarsi 
presso le istituzioni, i comitati e le agenzie dell’Unione 
europea, sono esercitati sentito il Ministro. 

 4. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente 
articolo il Ministro si avvale del Dipartimento per le po-
litiche europee, definendone gli obiettivi, la programma-
zione strategica e i programmi da attuare e verificando 
la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e 
della gestione agli indirizzi impartiti, nonché della strut-
tura di missione per le procedure di infrazione alla nor-
mativa dell’Unione europea.   

  Art. 3.
      Delega di funzioni in materia di Sud,

coesione territoriale e PNRR    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di 
coordinamento, di indirizzo, di promozione d’iniziative, 
anche normative, di vigilanza e verifica, nonché ogni 
altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al 
Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità po-
litica delegata per la coesione territoriale, relativamente 
alla materia delle politiche per la coesione territoriale, 
il Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché per gli 
interventi finalizzati allo sviluppo del Mezzogiorno e al 
riequilibrio territoriale. 

  2. In particolare, fatte salve le competenze attribuite 
dalla legge ai singoli Ministri, il Ministro è delegato a:  

   a)   esercitare le funzioni di cui all’art. 7, comma 26, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non-
ché le funzioni di cui all’art. 1, comma 703, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 e all’art. 1, commi 177 e se-
guenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   b)   presiedere la Cabina di regia istituita con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 
2016 per la programmazione del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2014-2020, di cui all’art. 1, comma 703, let-
tera   c)  , della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e all’art. 1, 
comma 178, lettera   d)  , della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, per la programmazione del Fondo per lo svilup-
po e la coesione 2021-2027; 

   c)   esercitare le funzioni attribuite al Presidente del 
Consiglio dei ministri, di cui all’art. 10 del decreto-leg-
ge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato 
dall’art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, e in particolare, al fine di garantire il 
coordinamento, il monitoraggio e l’adozione di idonei 
strumenti di impulso e di accelerazione, ad adottare di-
rettive, indicare priorità e obiettivi, in relazione a quanto 
previsto dal citato art. 10 per lo svolgimento delle fun-
zioni e delle attività proprie dell’Agenzia per la coesio-
ne territoriale; 

   d)   promuovere e coordinare la sottoscrizione e la 
successiva attuazione dei contratti istituzionali di svi-
luppo ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, all’art. 9  -bis   del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, all’art. 1, 
comma 178, lettera   f)  , della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, presiedendo i relativi tavoli istituzionali, ivi in-
cluso il tavolo istituzionale permanente per l’area di Ta-
ranto di cui all’art. 5 del decreto-legge 5 gennaio 2015, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 
2015, n. 20 e coordinando i programmi di intervento 
volti al superamento della crisi socio-economica ed am-
bientale di detta area; 

   e)   promuovere e coordinare le politiche e gli in-
terventi finalizzati allo sviluppo economico dei ter-
ritori, ivi comprese le aree interne, in una logica di 
coesione e potenziamento della capacità amministra-
tiva e in coerenza con le azioni funzionali al soddisfa-



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2022

cimento dei livelli essenziali delle prestazioni di cui 
alla lettera   m)   dell’art. 117 della Costituzione, avuto 
riguardo anche all’utilizzo dei fondi strutturali euro-
pei e ai programmi di supporto alle riforme, nonché 
alle strategie di attuazione e revisione della program-
mazione comunitaria 2014-2020 e di coordinamento, 
indirizzo, attuazione e definizione della programma-
zione comunitaria 2021-2027, rapportandosi con le 
istituzioni dell’Unione europea e favorendo e indiriz-
zando i processi di concertazione e di interscambio, 
nell’ambito dei diversi livelli istituzionali, tra soggetti 
e tra competenze operanti nell’economia dei territori, 
nonché assicurando sinergia e coerenza delle relati-
ve politiche. A tal fine, il Ministro adotta le iniziative 
necessarie per garantire un costante e sistematico mo-
nitoraggio della dinamica delle economie territoriali 
per poter promuovere interventi o azioni volte a acce-
lerare processi economici di sviluppo; in tale ambito, 
individua strumenti per ridurre il divario economico 
e sociale tra le diverse regioni, ai sensi dell’art. 119 
della Costituzione; 

   f)   formulare proposte nel quadro degli adempi-
menti derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea con particolare riferimento alle attività pro-
pedeutiche alla elaborazione e alla presentazione del 
Programma nazionale di riforma, secondo quanto pre-
visto dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni; 

   g)   promuovere e coordinare le strategie, le poli-
tiche e gli interventi, da perseguire a livello nazionale 
ed europeo, in favore delle aree interne, con particolare 
riferimento alla Strategia nazionale per le aree interne; 

   h)   promuovere e curare il coordinamento, tra le 
amministrazioni competenti, di ogni iniziativa utile 
all’attuazione di quanto previsto dall’art. 22 della legge 
5 maggio 2009, n. 42; 

   i)   concorrere alla promozione degli interventi in 
materia di politiche relative alle aree urbane e metropo-
litane, da perseguire a livello nazionale ed europeo, an-
che copresiedendo con il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 novembre 2021 il Comitato in-
terministeriale per le politiche urbane; 

   l)   presiedere la Cabina di regia di cui all’art. 33, 
comma 13, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164; 

   m)   promuovere e coordinare l’istituzione e l’at-
tuazione delle zone economiche speciali di cui al de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, anche 
con riferimento alle zone logistiche semplificate di cui 
all’art. 1, commi da 61 a 65, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, presiedendo in particolare la Cabina di 
regia di cui all’art. 5, comma 1, lettera a  -quater  ), del 
medesimo decreto e fornendo ai commissari straordi-
nari di Governo di cui all’art. 4, comma 6, del me-
desimo decreto, gli indirizzi politici e strategici che 
assicurino coordinamento e l’impulso delle relative 
attività; 

   n)   esercitare le funzioni di cui al decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e in particolare, al fine 
di garantire il coordinamento, il monitoraggio e l’ado-
zione di idonei strumenti di impulso e di accelerazione, 
ad adottare puntuali atti di indirizzo e programmatori in 
materia di coesione territoriale; 

   o)   promuovere e monitorare l’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18; a tal fine sono de-
legate al Ministro, funzioni di impulso e coordinamento 
per favorire e accelerare piani e programmi nazionali di 
investimento; 

   p)   presiedere, su delega del Presidente del Consi-
glio dei ministri, e assicurare le funzioni della Cabina 
di regia per il Piano nazionale di ripresa e resilienza di 
cui all’art. 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)     e)  ,   f)  ,   g)   e   h)  , 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

   q)   assicurare le funzioni di impulso e coordinamen-
to delle iniziative del Governo relative all’art. 21 del re-
golamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce il disposi-
tivo per la ripresa e la resilienza. 

 3. Nelle materie di cui al presente articolo, il Mini-
stro assiste il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fini dell’esercizio del potere di nomina relativo a enti, 
istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza 
dell’amministrazione statale, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 4. Il Ministro rappresenta il Governo italiano e ne 
attua gli indirizzi in tutti gli organismi internazionali e 
europei aventi competenza nelle materie comunque ri-
conducibili all’oggetto del presente articolo, anche ai 
fini della formazione e dell’attuazione della normativa 
europea e internazionale. 

 5. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, il Ministro si avvale del Dipartimento per le po-
litiche di coesione di cui all’art. 24  -bis   del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, 
e successive modificazioni e integrazioni, recante l’or-
dinamento delle strutture generali della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, nonché dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale di cui all’art. 10, comma 1, del decreto-
legge 3 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 6. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2, 
lettera   p)   e lettera   q)  , il Ministro si avvale altresì della 
struttura di cui all’art. 4 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. Per l’esercizio delle medesime 
funzioni, il Ministro è supportato anche dall’Unità di 
cui all’art. 5 del medesimo decreto-legge, dall’Unità 
di missione PNRR presso l’Ufficio del segretario ge-
nerale della Presidenza del Consiglio, istituita, ai sensi 
dell’art. 8, comma 1 del medesimo decreto-legge, con 
i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 
30 luglio 2021 e del 9 settembre 2021 e dal Servizio 
centrale per il PNRR di cui all’art. 6, comma 1, del me-
desimo decreto-legge.   
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  Art. 4.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle materie delegate    

      1. Nelle materie di cui al presente decreto il Ministro è 
altresì delegato a:  

   a)   provvedere ad acquisire intese e concerti di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, necessari per le iniziative, anche normative, di altre 
amministrazioni; 

   b)   curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle medesi-
me materie; 

   c)   nominare esperti, consulenti, costituire organi di 
studio, commissioni, comitati e gruppi di lavoro, nonché 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi operanti presso altre ammini-
strazioni o istituzioni; 

   d)   promuovere e predisporre tutti gli strumenti di 
consulenza, formativi e applicativi che agevolino le am-
ministrazioni dello Stato, le regioni, le province, gli altri 
enti locali, gli operatori privati e le organizzazioni non 
governative nell’utilizzo delle risorse dei fondi struttura-
li e dei finanziamenti tematici dell’Unione europea nella 
misura più celere e corretta. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2936

  22A06783

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio dott. An-
drea ABODI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 8 luglio 1998, n. 230, recante «Nuove 
norme in materia di obiezione di coscienza», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 

dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64, recante «Istituzione 
del servizio civile nazionale», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
e, in particolare, l’art. 1, comma 19, con cui sono state 
attribuite al Presidente del Consiglio dei ministri, tra le 
altre, le funzioni di competenza statale in materia di sport; 

 Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recante 
«Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a 
norma dell’art. 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106», e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge 8 agosto 2019, n. 86, recante «Dele-
ghe al Governo e altre disposizioni in materia di or-
dinamento sportivo, di professioni sportive nonché di 
semplificazione»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, gli articoli 
15 e 26 relativi, rispettivamente, al Dipartimento per la 
gioventù e il servizio civile universale e al Dipartimento 
per lo sport; 

 Vista la risoluzione sulla Strategia UE per la gioventù 
2019-2027 del Consiglio dell’Unione europea; 

 Vista la Strategia «Giovani 2030» dell’Organizzazione 
delle nazioni unite; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con cui il dott. Andrea Abodi è stato no-
minato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con cui 
al Ministro senza portafoglio dott. Andrea Abodi è stato 
conferito l’incarico per lo sport e i giovani; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per lo sport e i 
giovani, dott. Andrea Abodi, le funzioni di cui al presente 
decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni    

     1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro sen-
za portafoglio dott. Andrea Abodi, di seguito denomina-
to Ministro, sono delegate le funzioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di sport e giovani, non-
ché in materia di anniversari nazionali, come specificate 
nei successivi articoli.   
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  Art. 2.
      Delega di funzioni in materia di sport    

      1. Il Ministro è delegato a esercitare le funzioni di 
programmazione, indirizzo e coordinamento di tutte le 
iniziative, anche normative, nonché ogni altra funzio-
ne attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di sport e, in particolare, 
quelle di:  

   a)   proposta, coordinamento e attuazione delle inizia-
tive normative, amministrative, culturali e sociali in ma-
teria di sport e di professioni sportive; 

   b)   cura dei rapporti internazionali con enti e istituzio-
ni che hanno competenza in materia di sport, con partico-
lare riguardo all’Unione europea, al Consiglio d’Europa, 
all’Unesco e alla Agenzia mondiale antidoping (WADA); 

   c)   cura dei rapporti con enti istituzionali e territoria-
li, organismi sportivi nonché altri enti e organizzazioni 
operanti nel settore dello sport; 

   d)   sviluppo e promozione, per quanto di competen-
za, delle attività di prevenzione del    doping    e della violen-
za nello sport; 

   e)   indirizzo e vigilanza sul Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI), anche per quanto riguarda le 
competenze da esso esercitate sui suoi eventuali organi-
smi strumentali, sul Comitato italiano paralimpico (CIP), 
su Sport e Salute S.p.a. e, unitamente al Ministro della 
cultura, in relazione alle rispettive competenze, vigilanza 
e indirizzo sull’Istituto per il credito sportivo; vigilanza, 
unitamente al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministe-
ro della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle 
competenze sportive, sull’Aero club d’Italia, sull’Auto-
mobile club d’Italia (ACI) e sul Collegio nazionale dei 
maestri di sci; 

   f)   coordinamento delle attività dell’Osservatorio na-
zionale per l’impiantistica sportiva e delle connesse atti-
vità per la realizzazione del programma straordinario per 
l’impiantistica sportiva; 

   g)   coordinamento delle attività del Tavolo nazionale 
per la    governance    e delle connesse attività per la propo-
sta, la concertazione e la definizione degli indirizzi di    go-
vernance    in materia di sport; 

   h)   promozione e coordinamento di avvenimenti 
sportivi di rilevanza nazionale e internazionale, ivi inclusi 
i Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 
2026; 

   i)   monitoraggio della titolarità e della commercializ-
zazione dei diritti di cui al decreto legislativo 9 gennaio 
2008, n. 9; 

   l)   promozione delle misure per il riordino e il raffor-
zamento della disciplina delle scommesse sportive non-
ché per la prevenzione della manipolazione delle relative 
competizioni; 

   m)   adozione di iniziative volte a promuovere l’ade-
sione ai valori dello sport; 

   n)   cooperazione con le istituzioni dell’Unione eu-
ropea nella predisposizione di testi normativi in materia 
di sport e con le competenti istituzioni nazionali e nelle 

attività di recepimento nell’ordinamento interno, nonché 
di riconoscimento delle qualifiche professionali straniere 
per l’esercizio di professioni sportive; 

   o)   attività connessa ai finanziamenti destinati dalla 
legge agli interventi per l’impiantistica sportiva, da rea-
lizzare mediante la costruzione, ampliamento, ristruttura-
zione, completamento e adeguamento alle norme di sicu-
rezza di impianti sportivi, e relative iniziative normative; 

   p)   attività connessa all’erogazione dei contributi rela-
tivi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive 
dilettantistiche, anche attraverso il registro delle attività 
sportive dilettantistiche istituito presso il Dipartimento 
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   q)   attività connessa alla erogazione dell’assegno 
straordinario vitalizio, intitolato a Giulio Onesti, in favore 
degli sportivi italiani che versano in condizione di grave 
disagio economico, di cui alla legge 15 aprile 2003, n. 86; 

   r)   controllo sull’utilizzo delle risorse da parte degli 
organismi sportivi di cui all’art. 1, comma 630 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, ai sensi dell’art. 1, comma 970, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo, il Ministro si avvale del Dipartimento per lo sport. 

 3. Per il conseguimento degli obiettivi connessi 
all’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il 
Ministro è delegato ad esercitare le funzioni attribuite al 
Presidente del Consiglio dei ministri sulla società «Sport 
e Salute S.p.a.», di cui all’art. 1, comma 629, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 e all’art. 8 del decreto-legge 
8 luglio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, e successive modificazioni.   

  Art. 3.
      Delega di funzioni in materia di giovani    

     1. Il Ministro è, altresì, delegato ad esercitare le funzio-
ni di programmazione, indirizzo e coordinamento di tutte 
le iniziative, anche normative, nonché ogni altra funzione 
attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Con-
siglio dei ministri nelle materie concernenti le politiche 
giovanili e il servizio civile universale. 

  2. In particolare, salve le competenze attribuite dalla 
legge ad altri Ministri, il Ministro è delegato a:  

   a)   promuovere e coordinare le azioni di Governo 
volte ad assicurare l’attuazione delle politiche in favore 
dei giovani in ogni ambito, ivi compresi gli ambiti eco-
nomico, fiscale, del lavoro, dello sviluppo umano e so-
ciale, dell’educazione, dell’istruzione e della cultura, an-
che mediante il coordinamento dei programmi finanziati 
dall’Unione europea; 

   b)   promuovere e coordinare le azioni di Governo in 
materia di scambi internazionali giovanili; 

   c)   promuovere e coordinare le funzioni in tema 
di contrasto e trattamento della devianza e del disagio 
giovanile in ogni ambito, ivi compresi quelli economi-
co, fiscale, del lavoro, dello sviluppo umano e sociale, 
dell’educazione, dell’istruzione e della cultura; 

   d)   esercitare le funzioni di cui all’art. 46, comma 1, lette-
ra   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia 
di coordinamento delle politiche per le giovani generazioni; 
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   e)   esercitare le funzioni di indirizzo e vigilanza 
dell’Agenzia di cui all’art. 5 del decreto-legge 27 dicem-
bre 2006, n. 297, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 febbraio 2007, n. 15; 

   f)   esercitare le funzioni di cui all’art. 1, comma 556, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come da ultimo 
modificato dall’art. 2, comma 60, della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, in tema di comunità giovanili; 

   g)   esercitare le funzioni di cui all’art. 1, commi 72 
e 73, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, in tema di 
finanziamenti agevolati per sopperire alle esigenze deri-
vanti dalla peculiare attività lavorativa svolta, ovvero per 
sviluppare attività innovative e imprenditoriali; 

   h)   esercitare le funzioni relative al Fondo di cui 
all’art. 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248; 

   i)   esercitare le funzioni relative al Fondo di cui 
all’art. 15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007, 
n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2007, n. 127; 

   l)   esercitare le funzioni indicate dall’art. 1, commi 
471 e 474, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

 3. Il Ministro esercita, altresì, le funzioni attribuite al 
Presidente del Consiglio dei ministri dalle leggi 8 luglio 
1998, n. 230, 6 marzo 2001, n. 64, e, da ultimo, in ma-
teria di servizio civile universale, dal decreto legislativo 
6 marzo 2017, n. 40. 

 4. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo il Ministro si avvale del Dipartimento per le politi-
che giovanili e il servizio civile universale.   

  Art. 4.

      Delega di funzioni in materia di anniversari
di interesse nazionale    

     1. Il Ministro è altresì delegato a svolgere le funzioni 
spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in mate-
ria di pianificazione, organizzazione e approvazione delle 
iniziative e degli interventi connessi agli anniversari di 
interesse nazionale. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, il Ministro si avvale della «Struttura di missione 
per la valorizzazione degli anniversari nazionali e della 
dimensione partecipativa delle nuove generazioni».   

  Art. 5.

      Ulteriori competenze nell’esercizio
delle funzioni delegate    

      1. Nelle materie di cui agli articoli precedenti il Mini-
stro è, altresì, delegato a:  

   a)   nominare esperti, consulenti, a costituire organi 
di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a de-
signare rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in organismi analoghi operanti presso altre am-
ministrazioni o istituzioni; 

   b)   provvedere a intese e concerti di competenza del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, necessari per le 
iniziative, anche normative, di altre amministrazioni; 

   c)   curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega. 

 2. Nelle materie oggetto del presente decreto il Mi-
nistro assiste il Presidente del Consiglio dei ministri ai 
fini dell’esercizio del potere di nomina alla presidenza di 
enti, istituti o aziende di carattere nazionale e internazio-
nale, di competenza dell’amministrazione statale ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 3. Il Ministro rappresenta il Governo italiano in tutti 
gli organismi internazionali e dell’Unione europea aventi 
competenza nelle materie oggetto del presente decreto, 
anche ai fini della formazione e dell’attuazione della nor-
mativa europea e internazionale e dell’implementazione 
di programmi e piani d’azione delle Nazioni unite, del 
Consiglio d’Europa e dell’Unione europea e delle altre 
organizzazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 16 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2868

  22A06784

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio on. Euge-
nia Maria ROCCELLA.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27625-11-2022

 Vista la piattaforma di azione adottata dalla IV Con-
ferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne, svol-
tasi a Pechino nel settembre del 1995, e la correlata 
dichiarazione; 

 Visti gli articoli 19, 153 e 157 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Vista la direttiva 2000/43/CE del Consiglio del 29 giu-
gno 2000, recepita in Italia dal decreto legislativo 5 luglio 
2003, n. 215, nonché la direttiva 2000/78/CE del Consi-
glio, del 27 novembre 2000 che stabiliscono un quadro 
generale per la tutela della parità di trattamento; 

 Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione eu-
ropea del 7 dicembre 2000, e in particolare l’art. 21, non-
ché l’art. 6 del Trattato sull’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, re-
cante «Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell’art. 6, della legge 28 novembre 2005, n. 246», 
e successive modificazioni; 

 Vista la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla pre-
venzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica (cosiddetta Convenzione 
di Istanbul), sottoscritta dall’Italia il 27 settembre 2012 e 
ratificata con legge 27 giugno 2013, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 
il contrasto della violenza di genere nonché in tema di pro-
tezione civile e di commissariamento delle province», e in 
particolare gli articoli 5 e 5  -bis  , e successive modificazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni del 
5 marzo 2020, recante «Un’Unione dell’uguaglianza: la 
strategia per la parità di genere 2020-2025»; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», ed 
in particolare l’art. 1, commi da 139 a 148; 

 Vista la legge 4 maggio 1983, n. 184, recante «Diritto 
del minore ad una famiglia», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 27 maggio 1991, n. 176, recante «Ratifi-
ca ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciul-
lo», fatta a New York il 20 novembre 1989; 

 Vista la Convenzione per la tutela dei minori e la co-
operazione in materia di adozione internazionale, fatta a 
l’Aja il 29 maggio 1993, ratificata con legge 31 dicembre 
1998, n. 476; 

 Visto il regolamento recante il riordino della Commis-
sione per le adozioni internazionali, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2007, n. 108; 

 Vista la raccomandazione (Ue) 2021/1004 del Con-
siglio del 14 giugno 2021, che istituisce una garanzia 
europea per l’infanzia (   child guarantee   ) per prevenire 
e combattere l’esclusione sociale, garantendo l’accesso 
dei minori bisognosi a una serie di servizi fondamentali 

e contribuendo in questo modo alla difesa dei diritti dei 
minori tramite la lotta alla povertà infantile e alla promo-
zione delle pari opportunità; 

 Visto il Piano di azione italiano sulla garanzia infanzia 
(PANGI), predisposto dal gruppo di lavoro interministe-
riale presieduto dalla coordinatrice nazionale della garan-
zia infanzia, approvato il 29 marzo 2022 dall’Osservato-
rio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, e trasmesso il 
30 marzo 2022 alla Commissione europea; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, 
recante «Istituzione dell’assegno unico e universale per i 
figli a carico, in attuazione della delega conferita al Go-
verno ai sensi della legge 1° aprile 2021, n. 46», e, in 
particolare, l’art. 9, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 16, re-
lativo al Dipartimento per le pari opportunità, e l’art. 19 
relativo al Dipartimento per le politiche della famiglia; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale l’on. Eugenia Maria Roccel-
la è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con il 
quale al Ministro senza portafoglio, on. Maria Eugenia 
Roccella, è stato conferito l’incarico per la famiglia, la 
natalità e le pari opportunità; 

 Ritenuto opportuno delegare al predetto Ministro le 
funzioni di cui al presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni    

     1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro senza 
portafoglio per la famiglia, la natalità e le pari opportu-
nità, on. Maria Eugenia Roccella, di seguito denomina-
ta «Ministro», sono delegate le funzioni del Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di famiglia, natali-
tà, adozioni, infanzia e adolescenza, e pari opportunità, 
come specificate nei successivi articoli.   

  Art. 2.
      Delega di funzioni in materia di pari opportunità    

     1. Il Ministro è delegato a esercitare le funzioni di 
programmazione, indirizzo e coordinamento di tutte le 
iniziative, anche normative, nonché ogni altra funzione 
attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Con-
siglio dei ministri nelle materie concernenti la promozio-
ne dei diritti della persona, delle pari opportunità e della 
parità di trattamento, la prevenzione e la rimozione di 
ogni forma e causa di discriminazione, anche mediante il 
coinvolgimento degli enti del Terzo settore che svolgono 
attività nelle suddette materie. 
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  2. In particolare, salve le competenze attribuite dalla 
legge ad altri Ministri e gli eventuali raccordi e intese con 
questi ultimi, il Ministro è delegato:  

   a)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo 
volte ad assicurare l’attuazione delle politiche concer-
nenti la materia dei diritti e delle pari opportunità di ge-
nere con riferimento, in particolare, alle aree critiche e 
agli obiettivi individuali individuati dalla Piattaforma di 
Pechino, e dalla correlata dichiarazione, rispetto ai terni 
della salute, della ricerca, della scuola e della formazio-
ne, dell’ambiente, del lavoro, delle cariche elettive e della 
rappresentanza di genere nei luoghi decisionali economi-
ci e politici; 

   b)   ad adottare, ai sensi dell’art. 1, comma 139, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, in coerenza con gli obiet-
tivi della Strategia europea per la parità di genere 2020-
2025, il Piano strategico nazionale per la parità di genere, 
e a coordinare le azioni del Governo volte ad assicurarne 
l’attuazione, avvalendosi della Cabina di regia interistitu-
zionale e dell’Osservatorio nazionale per l’integrazione 
delle politiche per la parità di genere; 

   c)   a promuovere la cultura dei diritti e delle pari op-
portunità, in particolare nel settore dell’informazione e 
della comunicazione; 

   d)   a promuovere la cultura del diritto alla salute delle 
donne e della prevenzione sanitaria; 

   e)   in raccordo con i Ministeri competenti, a promuo-
vere le azioni di Governo volte ad assicurare la piena in-
clusione delle bambine, delle ragazze e delle donne nel-
lo studio e nella formazione nelle materie scientifiche e 
tecnologiche (cd. STEM) e a promuoverne l’educazione 
finanziaria e digitale, anche contrastando gli stereotipi di 
genere; 

   f)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo 
volte ad assicurare la piena attuazione delle politiche in 
materia di parità e pari opportunità di genere nel lavoro 
pubblico e privato, anche con riferimento ai temi dell’im-
presa femminile, dell’innovazione organizzativa, dell’ar-
monizzazione dei tempi di vita, del divario retributivo e 
pensionistico e dell’equa distribuzione tra uomini e donne 
del lavoro retribuito e del lavoro di cura non retribuito; 

   g)   a esercitare le funzioni di cui all’art. 1, comma 19, 
lettera   f)  , del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2006, n. 233; 

   h)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo 
in tema di diritti umani delle donne e diritti delle persone, 
nonché le azioni di Governo volte a prevenire e rimuove-
re tutte le forme di discriminazione per qualsiasi causa, 
anche promuovendo rilevazioni statistiche in materia di 
discriminazioni; 

   i)   a promuovere e coordinare le attività finalizzate 
all’attuazione del principio di parità di trattamento, pari 
opportunità e non discriminazione nei confronti delle per-
sone Lgbt; 

   l)   ad adottare le iniziative necessarie per la program-
mazione, l’indirizzo, il coordinamento e il monitoraggio 
dei fondi strutturali e di investimento europei e delle cor-
rispondenti risorse nazionali in materia di pari opportu-
nità e non discriminazione, compresa la partecipazione a 

tutti gli altri organismi rilevanti, nonché la partecipazione 
all’attività di integrazione delle pari opportunità nelle po-
litiche europee; 

   m)   ad adottare le iniziative necessarie per la pro-
grammazione, progettazione, gestione e monitoraggio 
degli interventi a valere sul Fondo per le politiche relative 
ai diritti e alle pari opportunità; 

   n)   a coordinare, anche in sede europea e interna-
zionale, le politiche di Governo relative alla promozio-
ne delle pari opportunità di genere, alla tutela dei diritti 
umani delle donne e alla prevenzione e tutela contro ogni 
discriminazione, con particolare riferimento agli impegni 
assunti dall’Italia, in qualità di Stato parte contraente della 
Convenzione internazionale per l’eliminazione di tutte le 
forme di discriminazione razziale e nel rispetto dell’art. 21 
della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e 
della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla preven-
zione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 
domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», ratifi-
cata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77; 

   o)   a promuovere e coordinare le azioni del Governo 
in materia di prevenzione e contrasto alla violenza ses-
suale e di genere e agli atti persecutori, anche mediante 
l’adozione del Piano strategico nazionale contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
di cui al comma 149 dell’art. 1 della citata legge n. 234 
del 2021, avvalendosi della Cabina di regia interistituzio-
nale e dell’Osservatorio sul fenomeno della violenza nei 
confronti delle donne e sulla violenza domestica assicu-
randone l’attuazione; 

   p)   a promuovere e coordinare le azioni del Governo in 
materia di prevenzione e contrasto alle mutilazioni genitali 
femminili e alle violazioni dei diritti fondamentali all’inte-
grità della persona e alla salute delle donne e delle bambine; 

   q)   a promuovere e coordinare le azioni del Governo 
in materia di prevenzione e contrasto allo sfruttamento e 
alla tratta delle persone, con particolare riferimento al de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 24, e al Piano nazionale 
contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani 
di cui all’art. 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228; 

   r)   a sottoporre al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri la proposta di esercitare i poteri previsti dall’art. 5, 
comma 2, lettera   c)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, in 
tutte le materie delegate, in caso di persistente violazione 
del principio della non discriminazione; 

   s)   a esercitare tutte le funzioni di monitoraggio e vi-
gilanza e i poteri di diffida e decadenza attribuiti al Presi-
dente del Consiglio dei ministri dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 novembre 2012, n. 251, recante «Re-
golamento concernente la parità di accesso agli organi di 
amministrazione e di controllo nelle società, costituite in 
Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, ai sensi 
dell’art. 2359, commi primo e secondo, del codice civile, 
non quotate in mercati regolamentati, in attuazione dell’ar-
ticolo. 3, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120»; 

   t)   a esercitare le funzioni di gestione del Fondo per 
l’attuazione del Piano nazionale per la riqualificazione 
sociale e culturale delle aree urbane degradate previsto 
dall’art. 1, commi da 431 a 434, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 
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 3. Il Ministro, di concerto con l’Autorità politica con 
delega agli affari europei, è delegato ad adottare tutte le 
iniziative di competenza del Presidente del Consiglio dei 
ministri volte all’attuazione di quanto previsto dall’art. 18 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52, per l’emanazione dei 
regolamenti volti ad adeguare l’ordinamento nazionale 
all’ordinamento dell’Unione europea e per la realizza-
zione dei programmi dell’Unione europea in materia di 
parità, pari opportunità e azioni positive. 

 4. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo il Ministro si avvale del Dipartimento per le pari op-
portunità, ivi compreso l’Ufficio per la promozione della 
parità di trattamento e la rimozione delle discriminazioni 
fondate sulla razza o sull’origine etnica (UNAR).   

  Art. 3.
      Delega di funzioni in materia di politiche

per la famiglia e per le adozioni    

     1. Il Ministro è delegato a esercitare le funzioni di indi-
rizzo, di coordinamento e di promozione di iniziative, an-
che normative, di vigilanza e verifica, nonché ogni altra 
funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente 
del Consiglio dei ministri, relativamente alla materia del-
le politiche per la famiglia, anche mediante il coinvolgi-
mento degli enti del Terzo settore che svolgono attività 
nella suddetta materia. 

  2. In particolare, salve le competenze attribuite dalla 
legge ai singoli Ministri, il Ministro è delegato:  

   a)   a promuovere e coordinare le politiche governative 
volte a garantire la tutela dei diritti della famiglia in tutte 
le sue componenti e le sue problematiche generazionali e 
relazionali, nonché ad esercitare le funzioni di competenza 
statale attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali dall’art. 46, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di coordinamento 
delle politiche volte alla tutela dei diritti e alla promozione 
del benessere della famiglia, e ad assicurare l’attuazione 
delle politiche in favore della famiglia in ogni ambito; 

   b)   ad adottare le iniziative necessarie per la pro-
grammazione, l’indirizzo, il coordinamento ed il moni-
toraggio e la valutazione delle misure volte al sostegno 
e al benessere della famiglia, dando impulso a interventi 
in ogni ambito, ivi compreso quello economico, fiscale, 
del lavoro, della salute, dell’istruzione, dell’educazione, 
anche informale e non formale, e della cultura, in raccor-
do con i Ministri competenti per le politiche settoriali nei 
diversi ambiti e tenuto conto anche delle azioni promosse 
dall’Unione europea; 

   c)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo in 
materia di regime giuridico delle relazioni familiari; 

   d)   a promuovere e sviluppare le attività in materia 
di consultori familiari, centri per la famiglia e centri poli-
funzionali per i servizi alla famiglia, di cui all’art. 1, com-
ma 59 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
ferme restando le competenze di carattere sanitario del 
Ministro della salute; 

   e)   a promuovere e coordinare le politiche gover-
native di sostegno alla componente anziana dei nuclei 
familiari, con particolare riferimento al tema dell’in-

vecchiamento nel quadro dell’attuazione della Strategia 
d’implementazione del piano di azione internazionale di 
Madrid del 2002; 

   f)   a promuovere l’analisi e la valutazione d’impatto, 
sia    ex ante    che    ex post   , delle politiche e degli interven-
ti, anche di carattere economico e finanziario, adottati 
dal Governo in favore della famiglia e a sostegno della 
natalità; 

   g)   a promuovere e coordinare le attività di informa-
zione e comunicazione istituzionale in materia di politi-
che della famiglia e delle adozioni, e in particolare la pro-
mozione e l’organizzazione con cadenza biennale della 
Conferenza nazionale sulla famiglia, prevista dall’art. 1, 
comma 1250, lettera   d)  , della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

 3. Il Ministro è delegato a presiedere l’Osservatorio na-
zionale sulla famiglia di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 marzo 2009, n. 43, e l’Osserva-
torio nazionale per l’assegno unico e universale per i figli 
a carico di cui all’art. 9 del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2021, n. 230. 

 4. Il Ministro è delegato all’espressione del concerto 
in sede di esercizio delle funzioni di competenza statale 
attribuite al Ministro del lavoro e delle politiche sociali in 
materia di «Fondo di previdenza per le persone che svol-
gono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabi-
lità familiari», di cui al decreto legislativo 16 settembre 
1996, n. 565. 

 5. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di in-
dirizzo, coordinamento e di promozione di iniziative nel-
la materia delle adozioni anche internazionali di minori 
italiani e stranieri, nonché quelle attribuite al Presidente 
del Consiglio dei ministri, ivi compresa la presidenza, 
nell’ambito della Commissione per le adozioni interna-
zionali, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476. 

 6. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di in-
dirizzo e coordinamento per l’utilizzo delle risorse finan-
ziarie relative alle politiche per la famiglia e, in particola-
re, per quelle inerenti ai fondi di cui all’art. 19, comma 1, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. 

 7. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo il Ministro si avvale del Dipartimento per le politi-
che della famiglia e della segreteria tecnica della Com-
missione per le adozioni internazionali.   

  Art. 4.
      Delega di funzioni in materia di politiche per la natalità    

     1. Il Ministro è delegato a esercitare le funzioni di in-
dirizzo, di coordinamento e di promozione di iniziative, 
anche normative, nonché ogni altra funzione attribuita 
dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei 
ministri, relativamente alle politiche per la natalità. 

  2. In particolare, salve le competenze attribuite dalla 
legge ai singoli Ministri, il Ministro è delegato:  

   a)   a promuovere e coordinare le azioni di Governo 
dirette a superare la crisi demografica, a favorire la nata-
lità e a realizzare gli interventi per il sostegno della ma-
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ternità e della paternità, nonché a potenziare le misure di 
sostegno alla famiglia, alla genitorialità e alla natalità, an-
che con riferimento a quanto stabilito dall’art. 1, commi 
1250, 1254 e 1259, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e successive modificazioni e integrazioni; 

   b)   a promuovere intese in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, relative allo sviluppo del sistema territoriale 
dei servizi socio-educativi, anche al fine della riduzione 
del costo dei servizi in particolare per le famiglie nume-
rose, e la diffusione delle migliori pratiche in materia di 
politiche familiari; 

   c)   a promuovere e coordinare le politiche governati-
ve per sostenere la conciliazione dei tempi di lavoro e dei 
tempi di cura della famiglia, ivi comprese quelle di cui 
alla legge 8 marzo 2000, n. 53. 

 3. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di 
indirizzo e coordinamento per l’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie relative alle politiche per il sostegno alla na-
talità e, in particolare, per quelle inerenti ai fondi di cui 
all’art. 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248. 

 4. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo il Ministro si avvale del Dipartimento per le politi-
che della famiglia.   

  Art. 5.
      Delega di funzioni in materia di politiche

per l’infanzia e l’adolescenza    

     1. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di 
indirizzo, di coordinamento e di promozione di iniziati-
ve, anche normative, di vigilanza e verifica, nonché ogni 
altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri relativamente alla ma-
teria delle politiche per l’infanzia e l’adolescenza, anche 
con riferimento allo sviluppo dei servizi educativi per la 
prima infanzia, fatte salve, con riferimento a tali servi-
zi, le competenze del Ministero dell’istruzione, nonché 
le funzioni di competenza statale attribuite al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali dall’art. 46, comma 1, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in 
materia di coordinamento delle politiche per il sostegno 
dell’infanzia e dell’adolescenza e per la tutela dei minori, 
anche con riferimento al diritto degli stessi a una fami-
glia e al diritto all’ascolto, fatte salve le competenze del 
medesimo Ministero in materia di politiche per l’integra-
zione e l’inclusione sociale, anche mediante il coinvolgi-
mento degli enti del Terzo settore che svolgono attività 
nella suddetta materia. 

 2. In particolare, fatte salve le competenze attribuite 
dalla legge ai singoli Ministri e all’Autorità garante per 
l’infanzia e l’adolescenza, il Ministro è delegato a pro-
muovere e coordinare le iniziative volte a tutelare i di-
ritti dell’infanzia e dell’adolescenza, con particolare ri-
ferimento agli orfani di crimini domestici, e a contrastare 
ogni forma di violenza e abuso dei minori, in coerenza 
con la Convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New 
York il 20 novembre 1989 e ratificata dalla Repubblica 
italiana con la legge 27 maggio 1991, n. 176. 

 3. Al Ministro sono delegate le funzioni di coordina-
mento delle attività svolte da tutte le pubbliche ammi-
nistrazioni, relative alla prevenzione, assistenza, anche 
in sede legale, e tutela dei minori dallo sfruttamento e 
dall’abuso sessuale e le funzioni di competenza del Go-
verno relative all’Osservatorio per il contrasto della pe-
dofilia e della pornografia minorile, a norma di quanto 
disposto dall’art. 17, commi 1 e 1  -bis  , della legge 3 ago-
sto 1998, n. 269, nonché quelle relative al contrasto al 
fenomeno della pedopornografia, ai sensi della legge 
6 febbraio 2006, n. 38. 

 4. Il Ministro presiede l’Osservatorio nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza ed esercita le funzioni di com-
petenza del Governo in relazione al medesimo Osserva-
torio. Il Ministro esercita altresì le funzioni di compe-
tenza del Governo in relazione alle attività già proprie 
del Centro nazionale di documentazione e di analisi per 
l’infanzia e l’adolescenza, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, nonché quelle 
di cui all’art. 11, comma 1, della legge 28 agosto 1997, 
n. 285, relative alla Conferenza nazionale sull’infanzia e 
sull’adolescenza e quelle di cui all’articolo. 1, comma 6, 
della legge 23 dicembre 1997, n. 451, relative alla gior-
nata italiana per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 5. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di 
competenza statale in materia del Fondo nazionale per 
l’infanzia e l’adolescenza, di cui all’art. 1, della legge 
28 agosto 1997, n. 285. 

 6. Il Ministro è delegato a promuovere l’analisi e la 
valutazione d’impatto, sia    ex ante    che    ex post   , delle po-
litiche e degli interventi adottati dal Governo in favore 
dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 7. Il Ministro è delegato a promuovere e coordinare le 
attività di informazione e comunicazione istituzionale in 
materia di politiche dell’infanzia e dell’adolescenza, non-
ché quelle di competenza della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in materia di prevenzione e sensibilizzazione 
sul fenomeno del cyberbullismo, di cui all’art. 3, com-
ma 5, della legge 29 maggio 2017, n. 71. Il Ministro è 
altresì delegato a promuovere la conoscenza del numero 
di pubblica utilità 114 - Emergenza infanzia. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo, il Ministro si avvale del Dipartimento per le politi-
che della famiglia.   

  Art. 6.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    

      1. Nelle materie di cui agli articoli precedenti il Mini-
stro è altresì delegato:  

   a)   a nominare esperti e consulenti; a costituire or-
gani di studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché a 
designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi analoghi operanti presso altre 
amministrazioni o istituzioni; 

   b)   a provvedere a intese e concerti di competenza 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, necessari per 
le iniziative, anche normative, di altre amministrazioni, 
nonché ove previsto dalle disposizioni di legge; 
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   c)   a curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega. 

 2. Nelle materie di competenza, il Ministro assiste il 
Presidente del Consiglio dei ministri ai fini dell’eserci-
zio del potere di nomina alla presidenza di enti, istituti o 
aziende di carattere nazionale e internazionali, di com-
petenza dell’amministrazione statale ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 3. Il Ministro rappresenta il Governo italiano in tutti gli or-
ganismi internazionali e dell’Unione europea nelle materie 
oggetto del presente decreto, anche ai fini della formazione 
e dell’attuazione della normativa europea e internazionale e 
dell’implementazione di programmi e piani d’azione delle 
Nazioni Unite, del Consiglio d’Europa e dell’Unione euro-
pea e delle altre organizzazioni internazionali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2913

  22A06785

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio dott.ssa 
Alessandra LOCATELLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 27 maggio 1991, n. 176, recante «Ratifi-
ca ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciul-
lo, fatta a New York il 20 novembre 1989»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione euro-
pea e in particolare l’art. 26, ai sensi del quale «L’Unione 
riconosce e rispetta il diritto delle persone con disabilità 

di beneficiare di misure intese a garantirne l’autonomia, 
l’inserimento sociale e professionale e la partecipazione 
alla vita della comunità»; 

 Vista la legge 3 marzo 2009, n. 18, recante «Ratifica 
ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni unite sui 
diritti delle persone con disabilità, con protocollo opzio-
nale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» e 
in particolare, l’art. 3, che ha previsto una revisione e un 
ampliamento delle funzioni di indirizzo e coordinamento 
in capo al Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero 
all’autorità politica delegata in materia di politiche per le 
disabilità; 

 Vista la legge 22 dicembre 2021, n. 227, recante «De-
lega al Governo in materia di disabilità» che, nell’ambito 
del PNRR, costituisce riforma di cui il Ministro per le 
disabilità è titolare - missione 5 - componente 2 - riforma 
1.1 «Legge quadro per le disabilità»; 

  Considerata la necessità di richiamare le materie in re-
lazione alle quali il Ministro per le disabilità esercita le 
funzioni di espressione del concerto:  

 ai fini delle modalità di attuazione delle misure pre-
viste dall’art. 6, comma 11, della legge 22 giugno 2016, 
n. 112, relative all’istituzione di    trust   , vincoli di destina-
zione e fondi speciali composti di beni sottoposti a vin-
coli di destinazione in favore delle persone con disabilità 
grave; 

 in sede di esercizio delle funzioni di competenza 
statale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
in materia di Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, 
previsto all’art. 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   d)  , n. 1, del citato decreto-
legge n. 86 del 2018; 

 nell’adozione degli atti normativi di competenza 
del Ministero della salute previsti dall’art. 3, comma 1, 
lettera   d)   del citato decreto-legge n. 86 del 2018 relati-
vamente alle attività volte alla promozione dei servizi e 
delle prestazioni resi dal Servizio sanitario nazionale in 
favore delle persone con disabilità, all’individuazione dei 
criteri e delle modalità di utilizzo del fondo per i soggetti 
con disturbo dello spettro autistico di cui all’art. 1, commi 
401 e 402, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e alla 
definizione delle Linee guida contenenti criteri, contenuti 
e modalità di redazione della certificazione di disabilità 
in età evolutiva di cui all’art. 5, comma 6, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 66; 

 nell’adozione degli atti normativi di competenza del 
Ministero dell’interno relativamente alle attività volte a 
incrementare, nel limite delle risorse disponibili per cia-
scun anno e dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP), il 
numero di studenti disabili frequentanti la scuola dell’in-
fanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 
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grado, privi di autonomia a cui viene fornito il trasporto 
per raggiungere la sede scolastica, di cui all’art. 1, com-
ma 449, lettera d  -octies  ) della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232; 

 nell’adozione degli atti normativi di competenza 
del Ministero del turismo volti a sostenere lo sviluppo 
dell’offerta turistica rivolta alle persone con disabilità e 
favorire l’inclusione sociale e la diversificazione dell’of-
ferta turistica stessa e la realizzazione di interventi per 
l’accessibilità all’offerta turistica delle persone con disa-
bilità di cui all’art. 1, commi 176 e 177, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» e in 
particolare l’art. 24  -quater   relativo all’Ufficio per le poli-
tiche in favore delle persone con disabilità; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale la dott.ssa Alessandra Loca-
telli è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con 
il quale al Ministro senza portafoglio dott.ssa Alessandra 
Locatelli è stato conferito l’incarico per le disabilità; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per le disa-
bilità dott.ssa Alessandra Locatelli le funzioni di cui al 
presente decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni in materia di disabilità    

     1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro senza 
portafoglio dott.ssa Alessandra Locatelli, di seguito de-
nominata «Ministro», sono delegate le funzioni del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in materia di disabilità, 
come di seguito specificate. 

 2. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di 
indirizzo, di coordinamento e di promozione di inizia-
tive, anche normative, di vigilanza e verifica, nonché 
ogni altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni 
al Presidente del Consiglio dei ministri relativamente 
alla materia delle politiche in favore delle persone con 
disabilità. 

 3. In particolare — salve le competenze attribuite 
dalla legge ai singoli Ministri e tenuto conto della va-
lenza trasversale dell’azione di Governo in ogni ambi-
to delle politiche afferenti le tematiche della disabilità 
— il Ministro è delegato a promuovere e coordinare 
le politiche governative volte a garantire la tutela e 
la promozione dei diritti delle persone con disabilità 
e a favorire la loro piena ed effettiva partecipazione 
e inclusione sociale, nonché la loro autonomia, anche 
avvalendosi dell’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità, in coerenza con la 
Convenzione delle Nazioni unite sui diritti delle per-

sone con disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2009, 
n. 18, e la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea. 

  4. Ai fini di cui al comma 3, il Ministro è delegato a 
cooperare trasversalmente con tutti i Ministri interessati, 
favorendo il coordinamento delle politiche e degli inter-
venti, e in particolare:  

   a)   adottando le iniziative necessarie per la program-
mazione, l’indirizzo, il coordinamento ed il monitoraggio 
delle politiche di sostegno delle persone con disabilità, 
anche con riferimento alla revisione del sistema di certifi-
cazione della condizione di disabilità; 

   b)   assicurando la piena attuazione della normati-
va in materia di disabilità, ivi compresa la legge 22 di-
cembre 2021, n. 227, promuovendone gli opportuni 
aggiornamenti; 

   c)   promuovendo e coordinando, in raccordo con il 
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, 
le attività finalizzate all’attuazione del principio di parità 
di trattamento, pari opportunità e non discriminazione nei 
confronti delle persone con disabilità, anche con riguardo 
alle politiche per l’inclusione lavorativa e alle politiche 
volte a prevenire e a contrastare la violenza contro le don-
ne con disabilità, fatte salve, in tali ambiti, le competenze 
in materia del Ministro per la famiglia, la natalità e le pari 
opportunità; 

   d)   promuovendo e coordinando l’azione di Governo 
in materia di presa in carico e cura delle persone con di-
sabilità, fatte salve, in tali ambiti, le competenze del Mi-
nistero della salute; 

   e)   promuovendo e coordinando l’azione di Governo 
in materia di accessibilità e mobilità a favore delle perso-
ne con disabilità, fatte salve, in tali ambiti, le competenze 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

   f)   promuovendo e coordinando l’azione di Governo 
in materia di inclusione scolastica delle persone con disa-
bilità, fatte salve, in tali ambiti, le competenze del Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 

   g)   favorendo e assicurando, in raccordo con il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o l’autorità politica de-
legata, la piena attuazione degli obiettivi e finalità di cui 
alla legge 9 gennaio 2004, n. 4, con riguardo all’accesso 
delle persone con disabilità agli strumenti informatici; 

   h)   assicurando, avvalendosi dell’Osservatorio na-
zionale sulla condizione delle persone con disabilità, che 
le riforme e gli investimenti del PNRR garantiscano la 
piena inclusione sociale e il rispetto del principio di non 
discriminazione, tenuto conto che le pari opportunità del-
le persone con disabilità costituiscono una delle priorità 
trasversali del PNRR stesso, fatte salve, in tali ambiti, le 
competenze del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR; 

   i)   esprimendo il concerto, l’intesa o il parere, ove 
previsti a legislazione vigente, e segnatamente nelle ma-
terie richiamate in premessa; 

   l)   promuovendo intese e accordi in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano di cui all’art. 2 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e in sede di 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legisla-
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tivo 28 agosto 1997, n. 281, al fine di sviluppare una    go-
vernance    coordinata tra i diversi livelli di Governo delle 
prestazioni e dei servizi socio-sanitari ed educativi in fa-
vore delle persone con disabilità e favorire l’adozione di 
buone pratiche per la realizzazione di interventi anche in 
materia di vita indipendente e contrasto alla segregazione 
e all’isolamento delle persone con disabilità; 

   m)   promuovendo e coordinando l’azione di Governo 
al fine di potenziare l’informazione statistica sulla con-
dizione di disabilità e sviluppare sistemi di monitorag-
gio e analisi delle politiche in favore delle persone con 
disabilità; 

   n)   curando il raccordo con le organizzazioni rappre-
sentative delle persone con disabilità, le organizzazioni 
del terzo settore, le parti sociali e le formazioni della cit-
tadinanza attiva ai fini della promozione degli interventi 
in favore delle persone con disabilità; 

   o)   promuovendo e coordinando le attività di infor-
mazione e comunicazione istituzionale in materia di poli-
tiche a favore delle persone con disabilità; 

   p)   promuovendo e coordinando l’azione di Gover-
no nelle materie di cui al decreto legislativo 27 maggio 
2022, n. 82, attuativo della direttiva (UE) 2019/882 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019, 
sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. 

  6. Il Ministro è delegato a cooperare e a raccordarsi con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali in sede di 
esercizio delle funzioni di competenza statale:  

   a)   in materia di programmazione e utilizzo del-
le risorse del «Fondo per le non autosufficienze» di cui 
all’art. 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296; 

   b)   in materia di programmazione e utilizzo delle ri-
sorse del «Fondo per l’assistenza alle persone con disa-
bilità grave prive del sostegno familiare», di cui all’art. 3 
della legge 22 giugno 2016, n. 112; 

   c)   ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 8, 
comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112; 

   d)   in materia di interventi legislativi finalizzati al 
riconoscimento del valore sociale ed economico dell’atti-
vità di cura non professionale svolta dal    caregiver    fami-
liare, come definito dal comma 255 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2017, n. 205; 

   e)   ai fini dell’attuazione della legge 6 giugno 2016, 
n. 106, recante «Delega al Governo per la riforma del Ter-
zo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del ser-
vizio civile universale», limitatamente ai profili inerenti 
alle materie di cui al presente articolo; 

   f)   in materia di norme per il diritto al lavoro delle 
persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, 
n. 68. 

  7. Il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di in-
dirizzo e coordinamento per l’utilizzo dei fondi afferenti 
le risorse in materia di politiche in favore delle persone 
con disabilità, tra i quali in particolare:  

   a)   il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 
assistenza del    caregiver    familiare, di cui all’art. 1, com-
ma 254, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

   b)   il Fondo per l’inclusione delle persone sorde 
e con ipoacusia di cui all’art. 1, commi 456-458, legge 
30 dicembre 2018, n. 145; 

   c)   il Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla co-
municazione degli alunni con disabilità, destinato al po-
tenziamento dei servizi indicati per gli alunni con disa-
bilità delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 
primo e secondo grado, di cui all’art. 1, comma 179 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   d)   il Fondo per l’inclusione delle persone con di-
sabilità di cui all’art. 34, decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, destinato alle politiche per l’inclusione, 
l’accessibilità e il sostegno a favore delle persone con 
disabilità. 

 8. Il Ministro è delegato a presiedere l’Osservatorio 
nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, 
a norma dell’art. 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18, non-
ché a promuovere indagini statistiche e conoscitive sulla 
medesima materia e a convocare la conferenza nazionale 
sulle politiche in favore delle persone con disabilità, ai 
sensi dell’art. 41  -bis   della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

 9. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo il Ministro si avvale dell’Ufficio per le politiche in 
favore delle persone con disabilità.   

  Art. 2.
      Ulteriori competenze per l’esercizio

delle funzioni delegate    

      1. Nelle materie di cui all’articolo precedente il Mini-
stro è, altresì, delegato a:  

   a)   nominare esperti e consulenti, costituire organi di 
studio, commissioni e gruppi di lavoro, nonché designare 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri 
in organismi analoghi operanti presso altre amministra-
zioni o istituzioni; 

   b)   nominare i componenti dell’Osservatorio nazio-
nale sulla condizione delle persone con disabilità e del 
Comitato tecnico scientifico del medesimo Osservatorio; 

   c)   provvedere a intese e concerti di competenza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, necessari per le ini-
ziative, anche normative, di altre amministrazioni, non-
ché ove previsto dalle disposizioni di legge; 

   d)   curare il coordinamento tra le amministrazioni 
competenti per l’attuazione dei progetti nazionali e locali, 
nonché tra gli organismi nazionali operanti nelle materie 
oggetto della delega. 

 2. Nelle materie di competenza, il Ministro assiste il 
Presidente del Consiglio dei ministri ai fini dell’eserci-
zio del potere di nomina alla presidenza di enti, istituti o 
aziende di carattere nazionale e internazionali, di com-
petenza dell’amministrazione statale ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 3. Il Ministro rappresenta il Governo italiano in tutti 
gli organismi internazionali e dell’Unione europea nelle 
materie oggetto del presente decreto, anche ai fini della 
formazione e dell’attuazione della normativa europea e 
internazionale e dell’implementazione di programmi e 
piani d’azione delle Nazioni unite, del Consiglio d’Eu-
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ropa e dell’Unione europea e delle altre organizzazioni 
internazionali, provvedendo altresì ad effettuare le desi-
gnazioni dei rappresentanti italiani in seno agli organismi 
internazionali nelle materie di competenza. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2910

  22A06786

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Ma-
ria Elisabetta ALBERTI CASELLATI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 con il quale la sen. Maria Elisabetta Al-
berti Casellati è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022 con il 
quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato con-
ferito l’incarico per le riforme istituzionali; 

 Visto il proprio decreto in data 10 novembre 2022 con 
il quale al predetto Ministro senza portafoglio è stato con-
ferito l’incarico per le riforme istituzionali e la semplifi-
cazione normativa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, recante: «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, l’art. 23 relativo al Dipartimento per le 
riforme istituzionali; 

 Ritenuto opportuno delegare al Ministro per le riforme 
istituzionali e la semplificazione normativa, sen. Maria 
Elisabetta Alberti Casellati, le funzioni di cui al presente 
decreto; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Delega di funzioni in materia
di riforme istituzionali    

     1. A decorrere dal 12 novembre 2022, al Ministro 
senza portafoglio per le riforme istituzionali e la sem-
plificazione normativa, sen. Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, di seguito denominata «Ministro», sono de-
legate le funzioni di coordinamento, di indirizzo, di 
vigilanza, di verifica e di promozione di iniziative, an-
che normative, nonché ogni altra funzione attribuita al 
Presidente del Consiglio dei ministri relativamente alle 
riforme istituzionali, anche costituzionali, alle riforme 
elettorali e a quelle connesse al sistema della rappre-
sentanza politica, anche con riferimento alle modalità 
di finanziamento. 

  2. Il Ministro esercita le funzioni di cui al comma 1 con 
riguardo, in particolare:  

   a)   alle riforme costituzionali, istituzionali e legislati-
ve, in particolare relative alla forma di Stato, alla forma di 
Governo, al bicameralismo, al procedimento legislativo, 
agli istituti di democrazia diretta, alle riforme elettorali, 
con particolare riferimento alla normativa di rango costi-
tuzionale, a quella relativa agli organi costituzionali o di 
rilievo costituzionale dello Stato ed alla rappresentanza 
italiana nel Parlamento europeo, nonché all’introduzio-
ne di nuovi diritti e doveri dei cittadini, anche a livello 
costituzionale; 

   b)   allo studio e al confronto sulle questioni istitu-
zionali, di natura sostanziale e procedimentale, anche 
alla luce della evoluzione degli strumenti di comunica-
zione, anche digitali e telematici, curando a tal fine i 
rapporti con le sedi istituzionali nazionali e territoriali 
e le rappresentanze politiche nazionali e territoriali, il 
sistema universitario e della ricerca pubblica e privata 
e l’associazionismo di riferimento, nonché con le isti-
tuzioni e gli organismi internazionali e sovranazionali 
competenti, con particolare riguardo a quelli dell’Unio-
ne europea, del Consiglio d’Europa e dell’Organizzazio-
ne delle Nazioni unite; 

   c)   allo sviluppo e al coordinamento, in raccordo 
con i Ministri competenti, dell’attività di consultazio-
ne pubblica su tematiche di rilevante interesse pubbli-
co e sociale, anche attraverso l’utilizzo di strumenti 
telematici. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo il Ministro si 
avvale del Dipartimento per le riforme istituzionali.   
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  Art. 2.

      Delega di funzioni in materia
di semplificazione normativa    

     1. Il Ministro è altresì delegato ad esercitare le funzioni 
di coordinamento e di indirizzo, promuovendo ogni ne-
cessaria iniziativa anche normativa e di codificazione, 
nonché le connesse funzioni amministrative, di vigilanza 
e di verifica ed ogni altra funzione attribuita dalle vigenti 
disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri, in 
materia di semplificazione normativa, nell’ambito degli 
specifici indirizzi impartiti dal Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

  2. In particolare, sono delegate al Ministro le seguenti 
funzioni:  

   a)   la predisposizione e la co-proposizione delle ini-
ziative dirette al riordino o alla semplificazione della nor-
mativa vigente, nell’ambito degli specifici indirizzi im-
partiti dal Presidente del Consiglio dei ministri; 

   b)   il coordinamento delle iniziative comunque rea-
lizzate di semplificazione normativa, di riassetto e di rior-
dino della disciplina vigente; 

   c)   la segnalazione, negli schemi di atti normativi, di 
eventuali complicazioni, ovvero di proposte che non ap-
paiano giustificate in relazione agli obiettivi nazionali o 
europei di semplificazione normativa; 

   d)   lo svolgimento, in raccordo con il Dipartimen-
to per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, di compiti di raccordo in-
teristituzionale con Parlamento, regioni e altri soggetti 
regolatori in materia di semplificazione e di migliora-
mento della qualità della normativa, nonché di compiti 
relativi ad attività in sede europea e internazionale nella 
medesima materia, anche al fine di adottare criteri uni-
voci sulle modalità di adozione degli atti legislativi e 
normativi; 

   e)   il coordinamento e l’attuazione dell’attività 
di monitoraggio dell’impatto degli interventi di sem-
plificazione normativa nonché la promozione e il co-
ordinamento, in raccordo con i Ministri competenti, 
delle attività di consultazione delle categorie produt-
tive, delle associazioni di consumatori, dei cittadini e 
delle imprese funzionale all’attività di semplificazione 
normativa. 

 3. In relazione alle funzioni di cui comma 2, il Ministro 
adotta i conseguenti provvedimenti di riorganizzazione 
del Dipartimento per le riforme istituzionali.   

  Art. 3.

      Ulteriori competenze per l’esercizio
delle funzioni delegate    

     1. Negli ambiti oggetto del presente decreto il Mini-
stro è altresì delegato a nominare esperti, consulenti, a 
costituire organi di studio, commissioni e gruppi di la-
voro, nonché a designare rappresentanti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri in organismi analoghi operanti 
presso altre amministrazioni o istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2914
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 novembre 2022 .

      Delega di funzioni al Ministro dell’interno, pref. Matteo 
PIANTEDOSI, a presiedere la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, congiuntamente al Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, sen. Roberto CALDEROLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città e autonomie locali», e in partico-
lare gli articoli 8, 9 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e in 
particolare gli articoli 11, 14 e 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e in particolare l’art. 4; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», e in 
particolare gli articoli 8 e 9; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 luglio 2007, recante «Modalità di raccordo tra 
gli uffici della Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali e le prefetture-Uffici territoriali del Governo, ai sen-
si dell’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 aprile 2006, n. 180»; 
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 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione», nonché i relativi decreti 
legislativi di attuazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il prefetto Matteo Piantedosi 
è stato nominato Ministro dell’interno; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022, con il quale il senatore Roberto Caldero-
li è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2022, con 
cui al predetto Ministro senza portafoglio è stato conferi-
to l’incarico per gli affari regionali e le autonomie; 

 Ritenuto opportuno delegare la presidenza della Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, ai sensi dell’art. 8, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 281 del 1997; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La presidenza della Conferenza Stato-città ed autono-

mie locali è delegata al Ministro dell’interno, prefetto Mat-
teo Piantedosi, che la esercita congiuntamente al Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie, senatore Roberto 
Calderoli, nelle materie di competenza di quest’ultimo. 

 II presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 12 novembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     
  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2912
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  4 ottobre 2022 .

      Approvazione della rimodulazione del programma della Regione Toscana di cui al decreto 7 agosto 2019.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 Visto l’art. 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, che prevede l’istituzione nello stato di previsione 

del Ministero dell’economia e delle finanze di un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 1.900 milioni di 
euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e, in particolare, l’art. 1, comma 1072, il quale ha rifinanziato il pre-
detto fondo da ripartire nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione di 800 
milioni di euro per l’anno 2018, per 1.615 milioni di euro per l’anno 2019, per 2.180 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2020 al 2023, per 2.480 milioni di euro per l’anno 2024 e per 2.500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2033, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese; 

 Visto il decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130, che riduce la dotazione del fondo di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 di 83 
milioni di euro per l’anno 2018, di 195 milioni di euro per l’anno 2019, di 37 milioni di euro per l’anno 2020, di 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2029; 

 Visto il citato art. 1, comma 1072 che, tra i settori di spesa nei quali assicurare il finanziamento degli investimenti 
e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, prevede alla lettera   d)   la ricerca e alla lettera   f)   l’edilizia pubblica, compresa 
quella scolastica e sanitaria; 

 Visto l’Accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano nella seduta del 31 ottobre 2018 (Rep. atti n. 198/CSR) sulla proposta di interventi e progetti, 
rispettivamente afferenti ai settori dell’edilizia e della ricerca sanitaria, da finanziare con il Fondo di cui all’art. 1, 
comma 1072 della citata legge n. 205 del 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 novembre 2018 recante «Ripartizione delle risorse 
del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 2 febbraio 2019; 


